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OlSP&CCl DELLi NOTTE 

:KUbvAAX)KK 2B.-^Sì ha da 
Messico .in <lata 15 marzo dio gì' m* 
Borti si impatìnmirono della Terrovìfi 
che còodaco a Veracrus. 

Lo stato d'asaedìó, fu proclamato 
negli Stati di Puelt)la» liaxcala e Ve-
racruz, 

• Il coman^finte ]\tvitamore3 fece un 
pi*66tito for?,oso per difendere la città 
contro gli 4nsorti comandati da Diaz. 

NotÌ;̂ iG da San Tommaso recano 
4 I ' 

che la occupazione dì Jacmel da parto 
degli insorti è confermata. 

I genfìrali Canal» Boirond ed filtri 
partirono por San Tommaso aiflno di 
raggiungere gli insorti. 

II presidente proclamò lo stato 
d'assedio neHe provlncie orientali e' 
meridionali d'Haiti, chiuse U porto 
di Jacmel e marcia contro gli in
sorti. 

WASniNOTON,|25. ~ Ieri il ga
binetto discusso sulla insurrezione 
dèi Messico fì sulla domanda dello 
autorità messicane di comperare delle 
armi negli Stati Uniti, 

Il ministro americano nel Messico 
ricevette istruzione dMnterporsi in 
favore della pace. -

SHANGHAI, 24. — lì ministro 
tedesco doriuiiKió il trattato della 
Germania colla China. 

DIAMO POLITICO 

i\' 

L'atten/iione nostra è sempre in 
princìpal"raodó ricolta verso Uoma» 
dóve, secondo lo ultimo notizie» la 
crisi ebbe il suo scioglimento colla 
composizione dollnitiva del gabinetto. 
Solo si attoudeva V esito di un coU 
loquio cho Meiegart, la cui accet
tazione del portafoglio degli esteri 
era cer^a, doveva avere con Depre-
tis^ ftuo^^o. i^re^idtìuttì dei Coasiglio, 
j e r pre.soiitiue il gabinetto a Sua 

Maeatày e fissare il giorno in cui 
e,s8o doveva fare")a sua prima com
parsa in rorlamcnto. ' •-•'. ' ; 

"Nulla crediamo n^ceasarii) aggiun
gere intorno al contegno, che ab
biamo risoluto di osservare verso la 
nuova amministrazione, e verso il 
partito da cui essa emana: sarà un 
contegno vigiìanie, ma senza pre
concetta ostilità, pi CIÒ assicuriamo 
i; nostri amici politici, disprezzando 
df altra parte le insinnassiòni mise
rabili di certuni, che, non trovando 
padroni che li comprino, e a cui si 

I j 

venderebbero tanto volonticri, fanno 
la parto stizzosa di servitori a spasso. 
Fedeli alla nostra bandiera, nessuna 
ignobile considerazióne e' indurrà 
mai ad abbandonarla. Quando il bi
sogno lo rìchiedosse, il nostro par
tito ci troverà sempre al nostro 
posto, C^edi ultime noihie). 

- I 

I giornali conservatori di Francia, 
G in questo caso comprendiamo sotto 
questo nome anche i giornali che 
inneggiano alla cosidetta repubblica 
con;tiervatrice, si mostrano alquanto 
allarmati della proposta di amnistia^ 
della quale ai son fatti porta-voce 
Vittor Ugo e Raspali^.pom'è noto 
la proposta non trova favore né alla 
Camera dei deputati, né al Senato, 
ma si tome appunto per questo cht̂  
il pa r t i t e le ne serva come di ban
diera per sollevare le masse contro 
i poteri costituiti. , • 

«]La questione dell'amnistia, dì-
cova il ConstUutionelt getta ora in 
tutti gli animi una grande preoccu
pazione. Si è convìnti che la. Ca
mera non sì risolverà, malgrado la 
sua maggioranza repubblicana, ad 
accogliere una simile donianda. Ma 

, si è nello stesso tempo wmiUati che 
abbia potuto esigere formulata 'in 
simili termini. Difattì : n o n e un 
appello alla clemenza quello che 
vien fatto dai radicali, ma yina do-

'niìuida di riabìììtaziono. Non sono 

preghiere oh' essi ^ivolgono^ sono 
glustifìca.'^ipnì che pretendono dare. 

Bisogna, secondo essi, che il par
tito dell'ordino sconfessi gli atti di 
giustìzia, che furono compiti per la 
espiazione di delitti comuni, bisogna" 
che faccia onorevole ammenda- Chi 
ci dice che airindornani deiramnistia, 
ésagorfindo ancora lo loro folli pre
tese, î  radican.non arrivino a recla-. 
mare una iii^^npità per i condannati» 
di un miliardo per esempio come gli 
emigrati ? Bisogna aspettarsi tutto 
da parte di coloro. B vedendo la 
loro audacia bisogna più che mai 
resistere ai tentativi ch'essi fanno 
per ottenere la rivincita dei consigli 
di guerra. 

Il: signor di ììismark ha trovato 
in Gambetta un attivò collaboratore 
della sna politica ecclesiastica, e delle 
sue accanite ostilità contro la curi£^ 
romana. • 

L'ex-dittatore rispondendo a Mun^ 
sulla lezione del quale VGnne dalla 
Assemblea votata una inchiesta, disse 
parole cJie possono servire come lina 
seconda edizione 'di qxielle pronun
ziate tante volte dal Oran canee! • 
Uere germanico al Reichstag, e ispi
rate ài suoi giornali uffìziosì tutie 
le volto che si trattò di discutere 
la missìoiie del clero. Questo non 
dove servirai del pulpito per eccitare 
passioni di partito, né abusare a 
scopi politici della sua legittima in-' 
fluc?3za, Pìii aggiunge che lo stesso 
clero francese dèv' essere risentito 
della prepotenza della Curia vati
cana. 

I 

Gambetta spera che questa allu
sione alle libertà gallicane noncndi 
in terreno infecondo. 
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APPENDICE 4 ) 

L' ULTIMO GiORHO DI POMPEt 
(FoTOGKAFIA ItiTANTANEAJ ,, 

Sotto^uesto titolo il Piccolo ài 
Napoli, pubblicava il seguente stu
pendo cenno della memorabile tornata 

parlamentare , del 18 corronto, cho 
(Itìcise delle sorti del gabìneUu hlin-
ghetti. ^;' 

Cotìi'è noto il direttore, deli fii-
tato giornale è T onorevole,De Zerbi, 
che votò a favore del Ministero ca-
dato, ,K ' ^ • 

Quattrocentotrenta deputati I Teste 
bianche, nere, ;;hiorìde, capellute, cal
ve, semicalve, nessuno jha voglia di 
scrivere, pochi di chiacchierare; v'è 
neiraria un non so che di solenne, 
dì'mae^tdsò. Non s'è mai veduta una 
Camera come questa ; par di assistere 
a una di quelle sedute dove tuonava 
la voce di Mirabeau. 

Un deputato del Centro, di quelli 
che non amano i Maramaldi, né quan
do i Maramaldi si scagliano sul Fer
ruccio nò quando si scagliano sul
l'ultimo re di Napoli, recandosi al 
suo posto, ripete le parole dette da 
Rey de Villarey il giorno di Custoza : 
Cest une affreuse boncherie ; aìlons 
moitrtr en genlìlhommcs! 

Le tribune sono affollatissime, pie
ne a ribocco. Sovrabbondano più cbd 
non si poteî se immaginare le signore, 
che, stanno più raccolte tf più.silen
ziose che non sogliono atare in chiesa. 
Nella tribuna dei giornalisti e 'è tanta 
gente che se quella tribuna è davvero 
riservata^ ai giornalisti, c 'è da Q̂ a-
ledire la libertà di stampa. 
, Alle spalle del banco ministeriale 
SQno due urne; il che fa temere che 
la Sinistra, dopo avere ammazzato 
il Ministero, intenda cremarlo. 

Al banco degli accusati —-volevo 
dire dei ministri — seggono l'ohor. 
Minglietti rassegnato, l'onor. Can
telli annoiato. Toner. Spaventa sde
gnoso, Tonor. Vigliani azzimato, e 
Tonor. Fjnalì che medita sul finale 
del Ministero. 
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parla Fonor, Morana. Comincia 
dal fare una dichiarazione» anche â  
nome de'suoi amici i quali lo hanno' 
a ciò autorizzato. Questa dichiarazio
ne, per mostrareche nuli» si vuole af
fidare air estemporaneo e che è ben 
premeditata, egli la legge. Dice ch^ 
là Smistra^ pur rispeU^ndo gViw 
dividuali apprezzamenti sul prin
cipio informativo delia tassa del 
macinato, non è disi osta ad ahlìan-
.donarla nelle presoiiticpudizipni della 
\ finanza. E, benché aggiunga che la 

•'afi«ar*;rjjj*fajjBarjEiflaHiffig5-a.j^ 

Sinistra curerà sia riscossa tale tassa 
sen^a arbitrii, un maligno, ricordaìidu 
le passate declamazioni contro il 
macinato, mormora: Altra in piazza,' 
altra in palazzo 1 " V 

L'ouor. Morana contìnua a fa^e, 
con lodevole temperunzai ii, suo di
scorso; e tutti stanno attenti» come 
se dalla discussione che si fa, do-
vesserò deciaere il loro voto. Il pub
blico forse lo crede; e ammira la 
scrupolosa attenzione dei depiitati. 
Illusioni del governo parlamentare! 
' Un. onorevole dì Sinistra rompe 

la quiete universale por avviciuarsi 
ad un onorevole del Centro cho non 
ha saivonné \ Q gli dice : Tu dovresti 
salutarmi col morituri tè salutante 
E il morituro risponde; Con quéi 
gladiatori e con quei martìri crii^tiani 
che pronunciaYano questo estremo 
Ave Cacsar^ abbiamo questo di co
mune: che noi, commessi, siamo sbra
nati dalle bestie, 

• ^ 

Ai morituri tutto e permesso. 
Entra Tonor, Sella, Guarda a si

nistra con occhio giulivo ; forse guar
da al^ di là., della Sinistra; e vede 
nell'avvenire il ritorno del passato, 

L'onor, Saint-Bon viene anche ìui 
(ore,3 pomerid.); si siedete fissagli 
occhi al lanternino. Pensa forse alla 
nave oc^'inica che, viaggiatrice senza 
remi, aenza vento e senza vaporo, 
dev'essere la sintesi dV tutti i prò-
grassi dell'arte nautica. » 

L'onor. Morana intanto parla an
cora; e l'onor. La Porta che gli 
siede accanto fa segni d'approvazione 
col capo, non mai interrotti, con moto 
continuo ed uniforme, come se fos
sero automatici. 

Alle ore 3 1 [4 entra nelT aula l'onor. 
Bonghi sorridente ancora per le iodi 
venutegli da ogni parte poi che chiuse 
con saggio decreto F Università va
ticana. 
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X. CONFERENZA 
A rAV0T:J5 X)TA GiARDTm FROBELIANI 

1 ^ ^ 

AM;LBTO 
j ^ l ' a i . E» a o 

? ? 

E lo ftiraLaf^eiuJiia riesce al suo fino 
li re infatti alla scena dell'avve" 

lenartento m leva improvviso e si ri"*' 
tira tutto stravolto nelle sue stanze,' 
Amleto grida che può scommettere 
ormai mille lire — esclamazione da 
inglese, i in-hiù ^coiuìneìiiìorì della 
terra —- che può scommettere ormftì̂  
mille lire sulla parola del fantasma 
ohe Clag,cìio fu il vero assassino di, 
suo padre, ' 

^Ma neanche quella prova basta alla 
morbosa indecisione d' Amleto ; la 
legge dei dubbio é di crescere quanto' 
più^crfiscfì la conoj^cenza. 

Nella novella di Belleforest ci sono 
due altri par'^icolari che Shakespeare 
conservò, il prirno quasi fedelmente, 
l'altro con una profonda e insieme 
delicata modificazione. Nella novella 
'un cortigiano j-er esperUu^iiiare la 
pazzia di Amleto suggerisce al re di 
iar «bbuccare il principe con sua 
madre, nascondendo durante il col
loquio qualcuno dietro un coltrone 
jerchè possa sontircS ejripeterei loro 
discorsi* A quest'ufficio essendosi of

ferto il cortigiano stesso, cosi fu fatto. 
Se non che udiste che Amleto, so
spettando che dietro quel coltrone, 
che nel dramma diventa una ta-
pezzeria, si nascondesse un uomo, gli 

isalta addosso e con un colpo di spada 
io infila. "̂  

Shakespeare non muta nulla a que
sto episodio; solo il cortigiano desti' 
iUato a morire come un topo nella 
trappola d'Amleto, che nella novella 
non ha n^ nome né carattere, nel 
dramma si chiama Polonio e diventa 
•un mirabile tipo di quei cerimonieri 
'barbogi di corte che hanno l'aria di 
j Sapere o ^i dir^, grandi cose e no» 
dicono che paróle- TForrfs, words, 

\y)ords\ e dì più, M due tìgli, Ofelia 
0 Laerte che ja'intrecciano per al
tro fila nel dramma e gli aggiun
gono sentimenti e passioni che la 

^novella di Belleforest non avevp. nem
meno lasciato travedere. 

Infatti,il secondo episodio che Sha-
ke:^poare muta intieramente ò quello 
della fanciulla mandata dal re a se
durre Amleto, che in Belleforest ò 
poco meno che una cortigiana, e in 

, Shakespeare una vérgine pura a quasi 
1 eterea, sensitiva e delicata come i 
Ifiorì di cui ama ornarsi; è Ofelia 
stessa, El come si pensa che Amleto 
ami quella fanciulla, il re e la re
gina sperano che ad essa il principe 

;aprirà tutto il suo cuore e che alla 
fine la cagione della sua pazzia sarà 
scoperta così. \ 

Ma la psicologia di Shakesjpeare 
non è mai in difetto. Amleto essendo 
dubbioso è anche diffidente» poiché 
diffidenza e irresolutezza sono sorelle 

carnali, e figlie entrambe dello ;scet-
ficisnio che é la nutrice profonda di 
tutto il carattere d'Amleto. 

Per tanto lo scettico- non crede 
neanche alla purità d'Ofelia e con 
parole anche più insane dell' usato 
la respingo da sé. 

La povera vergine alio spettacolo 
della rovina d'un così nobilfì spìri
to, di colui che essa neir enfasi del 
&U0 amore chiama lo sguardo, la la
ma e la spada, la speranza ed il fio-
re del regno, ne riceve un colpo 

, tale che ne impazzisce a sua volta, 
fino a che un giorno, scherzando 
fpUtì«j.̂ |?,t̂  sul ìniargine. d'un fiume, 
spezzatosi il ramo di salice a cui 
era appoggiatar^^ cascò nel fiume;,^ul 
quale cullata in sulle prime dalle 
vesti gonfiatesi è ravvoltesi ìhtoriio 
a lei a guisa dì conchiglia, cantan-

, do frammenti di vecchie ballate, 
;tutta cosparsa di t^ori, suo drappo 
ifUnehre, vogò, vogò lungamente, fin
ché, inzuppato le vesti , le acque 
la trìiyplsero, e afliogò. La morte 
d'Ofelia é da|GÌrca due secoli uno dei 
sìmboli più .maiìncpnifìi della fine 
precoce dell' amoro. e della giovi-

inezza che mainai conosca,, 
Laerte invece, altro figlio di Po

lonio ^ nemmeno rammentato nel
la novella è tutta invenzione 
Shakespeariana, e acquista nel dram
ma un' importanza capitale, diven

tando F antagonista naturale e ne-
cetìsurio d'Amleto, 

Amleto deve vendicare un padre: 
ma anche Laerte deve vendicare il 
SU9, ucciso; da Amleto'. Amleto è 
cauto e indeciso: Laerte é impe-

Entra, ^dopo di Ini, l'onor, Pisa-
neìlì che torna dairavèrè consacrata 
mezz'ora al povero Mazzarella che, 
impazzato ieri, è stato tutta notte 
seduto a un divano del corridoio, ne 
vuole mùoversL ancora, perchè 5*è 
fissato lo si voglia arrestare. Temè 
le ultime violenze dei moderati o l i 
debutto dei suoi amici progressisti? 

Alle ore 3. 20 Fonor. Morana fi
nisce il suo. discorso, nei quaie ha: 
dotto cose molto gravi sulF applica

zione del macinato in forma assai 
conVenitìuttJ ed abbaytyu;:^ iiU^ain.e. 

L'enor. Pesaro-Maurogonato dice 
in: poche parole por fatto personale 
due 0 tre cose di mtdto spirito: fra 
le quali questa' Mi astengo dallo 
svolgeve le mie opiumni, perché ca-
pìacOi che:Ja discussione del macinato 
oggipò iin pretesto, non uno scopo. 

Alle o re3 l t2 si levai! cigno Min-
ghetti che,sebbene avesse/atto l'ultimo 
canto, ora fa F ultimo definitivo. 

L'opposizione perdo per un mo
mento la sua Serenità, fa rumori, 
cerca interrompere il canto dei ci
gno, quando questi si difendo b^ne: 
Vuol che inora anche indifeso? 

Ma l*onor. Minghettì' contìnua a„ 
dire le sue ragioni in forma'molto 
temperata che talvolta apparisce an
che fiacca; E ail'oaor. Morana vien 
voglia di'replicare, • 

E replica con soverchia prolissità 
e quanto fu udito con deferenza la 
prima ^-blta, altrettanto fa spazien" 
tire ora; e, meno Vonor* La Porta, 
che approva con moti/ continuo ed 
uniforme il suo simpatico dmìco, gli' 
altri^s'agitano; e'più d'uno teme'chs 
la Destra e il Ministero possano,,pj'i-
ma ancora del voto, morire di noia! 

Sbadigliano anche le tribune: dà 
segni dì noia perfino quella ^dòve ai 
sta un po' più comodi, quella delia 
R, Corte, dove sono Ja principessa 
d'Ottaianoi la duchessa Sforza Ce-̂  
sarini e la marchesa Pallavicini, La 
solennità della seduta sta per isfu-
mare, quando Voratore si avvede che 
la Camera n'ha abbastanza dei Mi-̂  
nistero e dpi discorso contro il Mi
nistero, e si mette a sedere,. 

L'onor. Lioy dice in mezzo aLsi-
lenzio universale poche parole che 
in principio sono ascc^ltate con gran
de interesse. I deputati dei banchi 
di montagna sono tutti in piedi per 
udire l'oratore ch'è in hassow Lo apet' 
taoolo della Camera è davvero, im-, 
ponente; ricorda davvero, come disse 
il Fanfaìla, il circo romano di Je
rome. 

Alla, fine del suo discorsetto, To
ner. Lloy naufraga completamento; 
la Camera, ruggendo contro dì lui, 

, ricorda piìi che mai il Pollice 'nerso. 
Motics in fine vclocior, 

^ Mìnghetti propone la sospensiva 
! dicendo ch^ la questiona predomi
nante è quella delle ferrovie, e che 

. T h ^ « > 

tuoso ed operoso. Amleto è T incer
tezza personificata; Laerte la riso-
lutezza violenta. Amleto retroceda 
innanzi a tutti i n^ezzì e non sa mai 
a quale appigliarsi : Laerte s'aflerra 
al primo, anche al più vile e sleale e 
trama di combattere con Amleto ad 
armi disuguali ed avvelenate pur 
di sfogare la sua smania di vendetta. 

• Infine Laerte provocando Amleto 
a misurarsi con lui io costringe ad 
uscii^ daìT inerzia e a trovare nella 
necessità quella risolutezza che in 

^sé stesso non trovava; e diventa per 
tal modo uno degli ordigni indi
spensabili della catastrofe ed uno. 
degli stromenti della giustizia che 
es^a contiene in egual misura per 
tntii. 

Conservato parimenti nel dramma 
,di Shakespeare è jF artificio del Re 
iClaudio per fare assassinare Amleto 
in Inghilterra, con queste lievissime 

[varianti che le lettere iiici^ sul 
legno contenenti la domanda della 
•morte d* Amleto sono mutate in vere 
e proprie lettere su (m .̂.Amleto stesso 
appone il s u g g e l l p ^ e r ^ R e ^ q pa
dre; ^ il ritorno d'Amleto inìnghil-
Horra avviene ĵjel giorno de' f^j^^i^lv 
dì Ofelia di cui Aml'etó stesso vede 

jarrivare U funebre corteo ak,ei(nite-^ 
ro. E quest'incontro che a taluno 
parve una scena oziosa e superflua 
adempie invece due scopi importan-
^tìssimi: ^vela Famore lungamente 
sepolto d'Amleto per jla bella ver-
•gìne; prepara colla scena della sfida 
dì Laerte la catastrofe, la quale ac
cado come ft tutti è noto cosi. 

Il Ro Claudio a cui prema la morte 

d'Amleto quanto e più che allo stesso 
Laerte, sa che questi è uno dei più 
destri schermitori fdél suo' regno e 
gli consiglia come il mèzzo più si
curo per liberarsi senza scalpore e 
senza pericolo dal comune nemico 
disfidare Amleto ad una partita di 
scherma, accordandogli,per invogliar
lo, il vantaggio di tre botte sopra 
dodici. Solamente, aggiunge il re, 
'farete in guisa che uno dei due, fio 
retti non sia spuntato, e sia quello 
che cade in, mano vostra. Amleto è 
distratto, generoso, ignaro d' ingan
ni e non porrà mente alle armi. Voi 
allora con uno de'vostri colpi mae
stri alprimo varco • ohe vi si apre, 
fredderete T avversario. E, il figlio 
di Polonio che per vendicare il pa
dre non bada ai mezzij accetta; anzi 
soggiunge che avvelenerà la punta, 
del suo fioretto. Così fern^ato fra i 
due, Amieto , provocatore e pro
vocato,ad .un tempo, non può rifiu
tare la sfl^à, e r accetta. ^ 

Clio ae r amico Orazio, il Pilade 
\\ì quell'Oreste gli sussura all'orec
chio di badar bene che quella par-
'tita d' armi nasconde un agguatQi;^ 
SChe importa, rispondo,Amleto, sfi
diamo gli auguriir Vì/è.unaproyvi^ 
denza speciale per la caduta d' un 
passero. Se la mia ora è venuta non 
è più a venire: se non è a venire 
essa è venuta: che sia ora o più 
tardi siamo pronti. Ecco tutto. Poi
ché Tuomo non è padrone dì ciò 
che lasciti, che rileva ohe egli lo lasci 
di buon'ora, ^ 

E il duello ha luogo ift presettza 
del re, della regina e di tutta la 

Corte. Vince sulle prime Amleto e 
la regina noli' esultanza della vittoria 
del figlio, tracanna d' un flato una 
certa tazza avvelenata che il re Clau
dio per maggior precauzione aveva 
fatto mettere in serbo per Amleto e 

;,cad0 poco dopo tra gli strazi dei ve
leno, Amleto nel frattempo è stato 
toccato dalla "pùnta attossicata dì 
Laerte; ma durante il coufbttoAm-
'leto disarma Laerte, per pt̂ î . barat
tate le spade, la lama preparata passa 
nello mani d'Amleto; il quale tocca 
a sua volta Laerte e di tal colpo che 
.ne muore.'Ma in iiùeFpuhto' Amleto 
.s*avvedti che la madre pur sì dibiitte 
tra le convulsioni dell'agonia e sen
tendo che egli stesso ha nel sangue 
:il tossico^della laraà^dì Laerte, prova 
alia fine Tenergìa che per tutta la 
^vita gU era falUta, ca^ceia all'itiiprovrl 
"viso ta spada nel ' cuore" a Claudio 
che soccombè a sua volta. 
' Quattro delinquenti, quattro puni

rti, quatitro morti: la giiis|*izia Sha« 
kespeariana è terribÙe, ma perfetta; 
ognuno di quei quattro aveva una^ 
colpa sulla coscienza; nessuno di quei 
{quattro-poteva vivere senza ohe 1-e-
•quilìbrio dell'eterna legge fosse spe^r^ 
zato. Quanto, ad Amleto egli voì^rehbe 
ancora trovare ima parola per giù-'' 
'stifìcarsi; attèndere un momento per 
dire tante cose, per prolungare, se 
fosse possìbile, ìJ decreto del ^eatinpj 
ma la morta è un usciere feroce che 
non accorda dilazione; egli sente vi
cina la soluzione del problema tanto 

agitato e addormenta lo stanco spi
rito neireti'^raa silaa^io ! 

{Continua) 
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pEÌmadi ogiH.>altra cosa bisogna.di
scuter (lUesta. La Sinistra, intolle
rante benchà al limitare del trionfo, 
lo ascolta suo malgrado. Ma il Min-
ghetti a mano amano ai animargli 
s'imporporano le gote, luccicano-gli 
occhi, il gesto che el suole avere me
schino cUvien maestoso, la persona 
par ohe divenga piii alta, fa voce 
risnonn più fprte e di metallo più 
armonioso, il Minghetti di oggi ap
parisce tanto più grande del solito 
Minghetti, riuanto il Minghetti solito 
è del Depretia. 

Lo si ascolta tutti in silenzio tre
pidante, affannoso, come q'uando l 
contemporanei di Euripide udiano fre
menti la magica poesia delle^umt'nfrf». 
il si davvero bhe par di 3tarò|n ,q|iella 
Grecia creatrice (iei più spleftymi Id
dìi, sul cui suolo non v'era cittadino 
che non fosse artista. Par davvero 
d'essere nell'Agora e udirvi il ; ta
gliente Demostene 0 rimpetuosolseo. 
Sursiun Corftóf l'animo'si sente e-
levato in regione sublìmo, traspor
tato nella patria della bellezza. 0, 
se ci ricorda che siamo qui in Roma, 
questi, dice la fantasia, è:hen'Cè%àré 
che, aggredito nel Senato da impla
cabili nemici e fedifraghi amici sde
gna alzare il dito per chiedere com-
passione^ ma Cade Inaestoso, lìobil-' 
mente avvolto neììe pieghe della sua 
•ioga, e col decoro della sua morte 
preconizzaildominio d'Augusto.Tutti, 
meno gli imbecilli, sentono in questo 
istante la maestà dell'oratore che 
cade sotto il peso del nlimero; tutti 
voglìonósentireaasorbirele ultime sue 
parole; e .sprofondato nel suo stallo 
vede li un altro, forte oratore, il Ni-

'cotera ì cui occhi lampeggianti dar
deggiano un segreto evviva di artista 
al grande artista che soccombe. Se 
l'evviva dell'avversario è. segreto, 
sia palese e forte l'evviva dell'amico 
al morituro. ; 

Oh .ma perchè richiamarmi a Mon-
tecì'toriò ? perchè farmi sentire,eh'io 
né sono ad Atene, né contempora
neo di Pericle? perchè parla il De-
preiis e non parìa il solo, il solo 
che da Sinistra in questo momento 
potea rispondere.al.MiiigHettì, l'ion. 
•Nicotera^ H.Bèpreiis piglia anche 
lui il tuono oraturio; ,è anche lui 
maggiore di sé stesso ; dirò pure qha 
è felice nelle poche frasi della sua 
risposta; ma aLbollore ha risposto 
col tiepido. 

El pejora videhimus. . 
Dal tiepido al diaccio. 11 diaccio 

è Correnti, un retore latino che non 
sa improvvisare e legge, che non sa 
le|gere e balbetta, un retore bal
bettante che fa ridere, e' fa fremere 
di giubilo i moderati, perù che pos
sano dire: Il nostro governo tra 
monta con le sublimi apostrofi del 
Minghetti; il loro "sorge col cinque-
centismo annaquato del Con-Gutì I 

01 risolleva in alto la parola del 
Puccìoni, parola talvolta _poco abile, 
ma sempre chiara, lìmpida, sknpa-
lica. Ei 'fa una viva requisitoria 
contro il ministero; afferma la fede-
al*partito e la devozione alla vec
chia bandiera dei moderati dissiden
ti ; ma dice le ragioni per le quali 
essi si staccano dal ministèro. 

E riprendG la parola, nuovamente 
gigante, nuovamente artista, il Min-
ghetti. Le sue frasi sono sprazzi dì-, 
luce ; la tribuna italiana superbisce 
come non superbì mai, dì tanta elo
quenza. Scoppia dalle tribune della 

signore, dei diplomatici, dei magi-, 
strati e dei giornalisti, dalla ISestrà 
e dal jCantro una impetuosa salva^ 
dì applausi, che saluta il morituro, 
c)ie saluta il principe degli oratori 
Italiani. 

Ê  dopo ciò; il voto; dopo ciò, i 
battagliom aerrati della Siniatra ; 
dopo ciò» le fiacche defezioni e gli 
impudenti voltafaccia; dopo ciò re
quiem ai moderati ; requiem^ ma 
noti aeternani. Non aeiernam! 

^ ^ ^ ' r ^ ^ 

C]MÌSSTONI D'IMPIEGATI 

V Opinione, 23/dico: 
Da tré giorni non si parla che di 

dìmiaaioni} date da impiegati- Che i 
prefetti dì cinque o sei principali cittd 
diano le loro dimissioni, è conforme 
alle consuetudini costituzionali. Quei 
prefetti rappresentano un partito po
litico, ed 6 giurato che sì ritirino aU 
r avvenimento di un altro partito 
al governo dello Stato. Così pare 
s'intende che qualche direttore ge
nerale, il quale non è mai stato im* 
piegato e ha"̂  accettato queir ufficio 
per far piacere a r ministero, vi ri
nunci quando questo è caduto. 

Ma sono pochi e si contano suUo 
dita. 

Coloro che sono impiegati di car-. 
riera, 'come potrebbero giustificare 
le loro dimissioni? LaSfcìno al mini
stero nuovo la responsabilità de' suoi 
atti e non si ritirino per la tema 
d'una dimissione, 
. Non si confonda Vamministrazione 
con la politica; altrimenti un cam^ 
l)iamento di ministero sarebbe una 
caianiità pubblicaleì' Italia vedrebbe 
sconvolti tutti i servìzi dello Stato 
per ma:ncanza di capi e^erti . . Ciò 
che à doveroso per chi occupa un 
impif̂ go politico, è biasimeyofe ne-
gl'impiegati di carriera» per quanto 
le minacce fatte loro da oratori e 
da giornali di sinistra possano esser 
di scusa della deliberazione che bhhno 
presa o vogliono prendere. Il servi
zio-delio Stato è e dev'essere di 
sopra degli interessi e delle passioni 
di parte. 

- r* M 

EgU è avvocato del foro di Bre
scia è "prèsidént'ò di quel Collegio 
degli avvocati, e fa sempre consi-
gliebò comunale e provinciale di 
Brescia. 
^ In tutto le votazioni più impor-
i | n t i del Parlamentò vptò sempre 
colla sinistra. 
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Proprietà letteraria. 

ROUK, 23.--VAraldo del matz 
tino mlqoìa a 20 m^lionj la sostanzi 
lasciata ^àl principe Doria che ne 
avrebbe disposto par metà ft favore 
del" primogenito, don GiannetUno ; 
raltra metà va divisa fra gli altri 
quattro figli, più un legato di 150 
nula lire a donna Olimpia, 

La villa Doria-PamphilU è chiusa 
per il pubblico fino a nuovo ordine. 

— 25. •— La Camera dei deputati 
dovr;l presto proceder^ alla elezione 
di due vice-presidenti in surrogazio
ne dei ministri Coppino e Mancini, 
e di un segretario Invece (deironor. 
Lacava. Dovrà pure surrogare nella 
Commissionò generale del bilancio 
gli onorevoli deputati che sono sta| i | 
chiamati a far parte dfeUa nuovYi 
amministrazione. ^ 

TORINO, 25. —Ieri il prefetto di 
Torino, senatore Zoppi, ha mandata 
al ministero deir interno la sua do* 
manda di collocamento a riposo por 
anzianità di servizio. 

Tutte le dicerie messe in giro sulla 
spelta dei successore sono prive dì 
ogni fondamento. 

{Ga%%eUa del Popolo) 
.NAPOLI, 24- ™ Il bar. Erlanger 

è partito il 22 da Napoli' per Mar
siglia e Parigi, senza aver fatto nulla 
per l'affare della ferrovìa Eboli-
Reggio. % 

^ • 

mota che gli era sitata.prefissa dai 
suoi doveri quale monarca della 
Prussia,': 

AUSTRIA-TINGHERU, 22, — 
Mandano da Vienna : 

Il Governo spagnuolo ha annun
ciato al Governo austriaco che la 
spedizione delPam mi raglio apaguuolo 
Malcarapo contro i pirati dell' ìsole 
Soolos è riuscita vittoriosa* 

— 23, r-^ Intorno al Libì*o Bt*%ino 
da presentarsi in quest'anno alle 
Delegazioni; corre voce che questa 
volta esso non si limiterà a seniplici 
éomunicazioni di politica co|nmer-
cialèl II Librò Bruno di questo^ 
anno, oltre alla comunicazione dei 
rapporti consolarci, conterrà anche 
parecchi documenti diplomatici ri
mettente la questione orientale. 

SERBIA, 22. — Sì ha da Belgrado : 
I giornali anche di parte moderata 

assicurano chò la Serbia trovasi alla 
vigilia della guerra. 

Venne fatta una dimostrazione 
contro un giornale conservativo. 
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UNO DE[ NUOVI MINISI'RI 

Troviamo nei giornali i seguenti 
cenni sull'onor. Zanardelli. 

Egli nacque in Brescia, nell'otto-^ 
br9-1826,,da Giovanni Zanardelli, in
gegnere in capo provinciale e da 
Margherita Camina^a. fH Trento. Fn 
educato nel Collegio Gliisiglieri, di 
Padova, si làureò^nel 1848, s'arruolò 
a Milano nella legione degli studenti; 
da Vercelli dopo l'agpsto'lSlS, mal 
soffrendo gl'indugii imposti dall'ar
mistizio Salasco, tornò a Brescia, 
ovtì preparò io. sollevazione nel mar
zo 1840. 

Dal 1851 al 59 fu docente privato 
di diritto a Brescia, e nel 1859. li
berata la Lombardia, sedotte in Par
lamento come deputato del Collegio 
di Iseo-Gardone, e vi sedette fino 
al momento della liberazione del 
Veneto. Nel 1800 cooperò alla spedi-,, 
zione di Sicilia, e nel 1866, sotto il" 
Ministero Ricasoli, :fu Commissario 
Regio nella Provincia di Ballnuo'. 
iCèssatt) da quell'ufficio, fu rigletto^ 
nel marzo 1SG7 dallo stosso Collegio 
di Iseo, ove fu riconfermato anche 
nelle elezioni del 1874. "• 

t .\ppena ella mi vide, s'inchinò verso 
la eulU.co» uno di quei gesti che solo 
le madri possono comprendere, e Sol
levò le mani sulla testa del bambino 
come per farle servir di scudo, e, senza 
muoverai da quella posizione, dissemi 
con fierezza : 

» — Perchè siete entralo nella mia 
abiiazione come un maifiittore ? 

. _ V'ingannale, signora. 
» — Come spiegare dunque la vostra 

improvvisa prosie-nza'? 
» — La spiegazione' sia nel CÌJSO. 

' « — Nel caso ? 
. ' - Sì. 
« ̂  Ma, chi siete? 

= , _ Pietro. 
, - , Pietro 1~ esclamò Annetta pren

dendo Virginio 0 slrìfigendoselo al seno; 
— sareste dunque venuto per rapirmi 
quesla innocente creatura^ Olii uccida 

temi mille volle, ma non staccalemi dal 
mio figlio..i. 

• — Uccidervi I E se invece fossi ve
nuto per difendervi, per Serb;irvi la 
vita che vi si vorrebbe togliere col 
pretesto di esiliarvi? 

.»—• Esilio! Ma, che dite mai? Co è 
impossibile, a miino eh»! il re,,. ' 

t Abbia ascoltalo 1 consigli dei 
m-nistri, firmando questa e irta. — Cosi 
dicendo presentai ad Annetta ilDeireto 
d'esilio. . , 

• H i . ^ 

*— liifami! — gridò ella dopo un 
breve silenzio; —mi cullavo ancora ìn 
grembo alla speranza ma anche questa 
è, spanta nel baratro delle diaìllu^ioni 
che hanno,' ai miei occhi, trasformalo il 
moqdo ih un covo di vipere t ,*. Queste 
vipere mi si 8ono lentamerìie avvicìn^ìp, 
si sono attortigliale, con voluttà brutale 
intorno ài mio corpo, impedendone ogni 
movimento, ed hanno rivolte Je loro 
bocche velenose al mio cuore,.,. Sotto 
quelle strette terribili mi sento venir 
meno», e sotto qutilte punture fatali do 
vrò esalare ruUimo mio respiro L.» 
Tutto ho compreso; ho compreso che 
l'odio degli uoyiini mi ha scavato la 
tomba nella quale m'è forza dì scen
dere... ed ho compreso che quaggiù vi 
sono degli esseri ai quali la, fortuna 
non arride che per dileggio f.,, 

* Appena proferite quelle parole, si 
sedette ad una elegante scrivania di 
palissandro, scrisse pocho righe, poscia 
stelle profondamenìe^ asÀortà», 

t Trascorsi pochi minuii, sì alzò, 

FRANCIA, 22v ~ Il Figaro con* 
danna aspramente la proposta di ge
nerale amnistia come contraria as-
solntamento d ia giustizia, afterman-
tfo che i delitti commessi dagli uo-
mìni della Comune, non orano dì 
natura politica, ma misfatti da col
pire colla legge criminale. 

•—Si2;—^ La questiona delraranì-
stia, sollevata ieri Taltto da Victor 
Hugo e da Raspali nella due Camere 
francesi, è il'tema generalo discusso 
dai fogli francesi, i quali sono una-* 
nimi nel condannate la proposta cb' 
me inopportuna e pericolosa aìle sorti, 
della X^rancìa e doìia Repubblica. 
. —r23.^^^'I giornali radicali, poco 
soddisfatti del recente movimonlo 
prefettorialtì, chiedono nleriori cam
biamenti. ^ 

GERMANIA. 23. La Nordtì Alleg\ 
Zeit. celebra Ìl 79" anniversario della 
nascita dell'imperatore'^ Òugìielmo, 
tributando entusiastiche parole di 
ammirazione al vegliardo monarca. 

Il citato giornale dice che l'Im
peratore ha mantenuto la promessa 

.fatta da giocane al letto della ma-
'dre' moribonda, dì volere dedicare 
Hutto sé stesserai bene della patria. 
«Anche a lui, soggiunge \^ Nordd, 

j.non fu risparmiata l'esperienza, che 
le vie dei sovrani sono seminate di 

.spine e di triboli, ma nondimeno gli 
fu concesso di potere raggiungere la 

strìnse al seno il bambino bagnandogli 
(I vuUu con grosse 1 grìme, e» facen
domi segno di attenderei sì recò in una 
camera attigua. 

< A dire il ^ejo non sospeltuva punto 
che tuutì quelle mosse funsero sl^te sug
gerite da qualche risoluzione disperala 
ma, in quel mentre steso udii un gè, 
mito penoso che mi obbligò di pene; 
irare nella camera m cui era enirjla 
Arinéuat 

• Poveretta I... col bambino ancora 
stretto fra le braccia, e col pugnale 
confitto nel cuore, slava immersa nel 
proprio sangue 1-

t Allora corsi difilato alla scrivania 
e lessi quanto Annetta iiveva scritto 
prima di suicidarsi; 

< Sigtinr Pietro, 
I Sebbene non abbia udio ripetere 

< il vostro nome che con esecrazione, 
* pure^ lo.spero, vorrete accogliere la 
1 preghiera dì colei che preferisce dì 
«morire piuttosto che di coutinuare a 
< vedersi sa la fr^te ÌI marchio del di-
t sonore! • 

«Se in fondo al cuore v*è rimasto 
t ancora un resto dì umanità, vi prego 
• di non abbandonare questa infelice 
« cfflaiura, e Iddio, siatene certo» ricom 
• penserà la vostra buona azione. 

1 Addio per sempre l.j, 
^ ANNETTA DI G.,.> 

^ * Ultimal̂ i quella dolorosa lettura, gri 
dal ai soccorso, ma, alle mie grida ri
spose un silenzio di morte:,; Corsi allora 
per tutto le camere, corsi nel giardino, 

La Gazzella Ufficiai dii 24 marzo 
rontene : 

Regio fìerreio i2 tnana, che approva 
il regolumemo jer le scuole di farmacia. 

It testo del regolamento susso. 
Regio decreto 25 febbraio, che applica 

a beneficio dtll'jairu/i<jne secondtria lo
calo la fondiizione di Virgìnia Sacchetti 
ti. Caiierina Girfagnì ìn CmKoli. 

Nomine e promozioni nel R. esercito, 
fra le quali le se>ruentf; 

S:jcî hero ew. Celestino, maggior gè 
nerile comandiìnle la Scuola d'applica 
zione. d'artiglieria e gonio, promosso a 
gr,̂ do di f/'Mente g^^nerale, continu ndo 
nc^ll'rUuale û̂ » comjndo, 

Bruz^o cjiv. Oiovarini, m-jgginr gene
rile conijind me lerritoriaie del genio 
in Napoli, p-i mos^o al gn^do di tenente 
ger^erale, e cnboc-Ho a liìsposizione. 

Dspo izioni nei p^ r̂sonale dell'Ammi-
nistri\/i'me disile poste e dell'Ammini 
s»r zi* ne (ira! ziarìa. 

u. 

CEOMCl CITTADINA 
K NOTlXIÎ i VAU112 

fl^norUlceai'xe. — L'on. Emi
lio IVIorpur^o, già segretario gene
rale ' del ministero d'agricoltura e 
commercio, fu nominato grande uf
ficiale doll'ordine della Coronad*Italia. 

Sa la notizia di questa ricompensa 
doveva riuscire gradita specialmente 
a noi, che professiamo per T onore
vole Morpiirg-o altissima stima ed 
amicizia, lo sarà pure a tutte le per
sone indistintamonte, le quali al dis
sopra di ogni interesse di partito 
collocano ìl sentimento dell'tmpar-
zìaìità e della giu^ti^ia che si de
ve al vero' merito. 

siamo frattanto sicuri che gli 
splendidi servigi resi alla cosa pub
blica dair onorevole Morpurgo non 
saranno mai dimenticati, o elle tutto 
il paese sarà concorde nel rendergli 
Io stosso onore, 

— Venne nominato a cavaliere 
disila Corona d'Italia il signor JAn-' 
ionio dottor Ventura Siudaco di Este. 

: C o ^ t c l i ' 4 « s l « e v - - P r e s i d e n t e 
co, Ridolfi; P. M. Fochssato; (Ufon-
Bore àvv- M, At Saiom, 

^ I 

Biasio Ambrogio d'anni 3à già"con-
dannató due volte per furto, nella 
notte 14 agosto 1873 rubava al suo 
ospito Simeone Tamaaeo una cesta 
0 tentava rubare a Novello Celeste 
un pajodi polli: ma al rumore da 
questi fatto, oasondo, Aocorsi i fami
gliari, non fu possibile al Biasio per
petrare il reato. Fu anzi preso o con-
sognato la mattina seguente ai reali 
Carabinieri. 

Tratto per questi furti alla sbarra 
presso la Corto d'Assise di Venezia 
veniva in base al verdetto di colpa
bilità pronunziato dai giurati di essa 
città, condannato a cìnmio anni di 
reclusione ed accessori di legge. Se 
non che dietro ricorso del lUasio, la 
Cassazione di Firenze trovava di do
ver annullare parte del verdetto dei 
giurati di Venezia e rinviava alla 
nostra Corto Vaccusato perchè fosse 
deciso se esso era da considerarsi reo 
dì furto consumato o tentato o man
cato, qualificato pel tempo, dei polli, 
di cui sopra. Confessa il Uiasio la 
sua colpa, ì due testi assunti avreb
bero del resto indotta la convinzione 
che esso era il ladro, 

li P* M. dimostrò che' Vaccusato 
era reo di furto consumato colla qua
lifica suddetta,e che quale recidivo, 
non dovaano essergli accordato lo at-
tennàntì. Il difensore, sebbene irsuo 
campo fosse asaaì ristretto, tuttavia 
e colio svolgere la pìit sana teorìa 
intorno al reato continuato, e colle 
osservazioni fatte intorno al sistema 
seguito dalle Corti di Cassazione per 
dare evasione ai ricordi; infine col 
far ooraprendere ai giurati che il 
Biasio era stato punito pel furto del 
cesto mentre dovea esserlo solo per 
l'altro dei polli non formando i due 
fatti che ano solo, una essendo la 
determinazione criminosa e che quin
di non dovea condannarsi due volto 
per esso, adempiva assai diligente
mente il compito suo. . 

Replicava il P. M, in, appoggio 
allo prime conclusioni e di nuovo il 
distinto avvocato con esempi e colKr 
autorità del Carrara corroborava la 
sua difesa; instava perchè si accor
dassero in ogni modo lo attenuanti, 

inatto il riassunto i. giurati pro
nunciarono un verdetto di colpabi
lità, solamente però por furto man-
càio qualiflcato, aMordando le at* 
tenuanti. 

La Cortoan base a tale verdétto, 
attesa la recidiva condannava il Bia
sio j^';:5 anni di reclnsiono ed ac-̂  
cessorii. 

fitlbniilmenU presso i! R, Tri
bunale correzionale di Padova: '' 

£7 marzo. Contro Bego Catterina 
per Bancarotta, dif nvv. Clomencig. 

»ij^le, " r Parecchi giornali annun
ziano con favore l'Associazione Co-
stitiuìonale, che si è formata fra 
noi, 0 defìa quale abbiamo già pub
blicato una circolare-programma. 

Questo, plauso che la nuova isti
tuzione ha trovato presso tutti gli 
onesti, dev'essere assai lusinghiero 
por chi riia iniziata, e por coloro che 
vi hanno aderito, e contribuirà, ne 
siamo certi, a procurarle sempre nuo
vi soscrittori, per lo ayiluj)po delie 
ideo, e por lo .scopo eh'Qsàa sì pro
pone. 

In •qtjéstà fiducia noi possiahió^TE-
I cìlmente consolarci degli avveraarii 

poco temibili cUe il nuovo sodalizio 
fòsse per incontrare, come pure de
gli strali tutt ' altro ohe acuti coi 
quali taluno già palesa V intenzione 
dì osteggiarlo-
, / B « i U r o ff«:aHl«aUSS,--Il Per-

{fotcsi di Michele Curiniello appar
tiene a quella scuola storica dram
matica cnq ha prodotto tanti lavori, 
non dico e non posso dire capilavori» 
in Italia, La serto è lunga, o lasciando 
da parte il Nerone e la Messalina 
dì Cossa, lavori sui generis^ vi en
trano il Pouchìiinc^ 11 Beethoven^ 
YAriosto dello atesso autore, vi sì 
notano ìl Dante, il MìUon del cav, 
Gfittinelli, vi si annoverano la Maria 
Anto}iiotÌa, il Buonarroti di Giaco-
métti, VAlheroni {{i Bettoli, il Cap^ 
pello di cardinale di Galattì, e molti 
altri che non ci soccorrono alla mo-
raoria. Ma in tanta moltitudine di 
fratelli il Pergolesi può far valere 
la pretensione di non ossero confuso 
coi suoi compagni. L'amore per Ma
ria Spinelli del musicista napoletano 
ìwn ò lino di quegli amori S.ttiyÀL^ 
creati per far piacere alla prima at
trice, ma un amoro vero, e la mo
nacazione in S. Chiara un fatto sto-^ 
rico. L'autore che ha creato dello 
scene vive e dramraaltshe, poteva 
trovar credito negli spettatori, cho 
sapevano d'aver sott'occhio i più. ve
rosimili pnnsamonti, lo sincere esal
tazioni febbrili del protagonista. Dip-
più nel Pergolesi gli altri personaggi 
non sono sagrifì^oati alio convenienze 
del personaggio principale, ma hanno 
lina vita a sé-

ritornai nelle camere, ma non m* im 
bàttei m anima viva; luui erano fug-
g'til.,. 

< Frattanto il bambino piangeva di 
rottamente e non trovavo modo di quie-
Ijrio. Mi doleva di flbbio lonara h po
vera Annet'a, ma non sapendo né deve 
né come sotterrarla, uscii dal villino te 
nendo sulle braccia il piccolo Virginio, 
e poiché il caso volle che m'uicontrassi 
toh un mendico, gli feci Un'abbondante 
elemosina e Io pr-gai a .trovar modo 
di avvisile la polizia dell'accaduto.-

» Dopo co mi diressi frettolosamente 
a Poàilipo ove dimorava una vecchia mia 
zia materna la quale fu ben lieta dì 
prendersi cura del bambino che da 
quel moraentp chiamai col nome dì 
figlio- . . . . , . . • . . » . 

Il De Mura, simpatica figura di 
pittore, è 1' amico fedele dolio sven* 
turato compositore ; il principe di 
Colobrano. mecenate franco e libe
rale, fa riscontro alla orgogliosa 
iattanza de! principe 3i Canati. Pao-
luccio e Lena temperano colla loro 
comicità lo straziante tessuto del 
dramma, i* abate Genovesi; il prette 
illuminato e virtuoso compensa la' 
volgarità di D. Atanasio Pericoli. 
Solo Maria Spinelli non omessa nel 
debito risalto, e non compare sulla 
scena per farsi soutire donna di" 
cuore, e di monte glevata. che allora 
che sta per fuggire per sempre'"dal 
mondo e ricoverarsi nei silenziì del 
chiostro. Un dialogo fra essa ed il 
Pergolesi nell'atto II avrebbe sal
vato 1' autore da questa monda, 
avrebbe risparmiato alla Spinelli Ma 
troppo arrischiata im^ruden^.a d'una 
lettera. • \'l 

I^el primo atto la fatalo passione 
si manifesta Q traluco nel paurosi 
suggoriraontl della madre ; nel se-, 
condo atto ossa scoppiai e lotta im
potente contro lo ambizioni di casta, 
contro la debolezza d'una fanciulla, 
contro il doinuiÌQ dei pregiudizi, ma 
r arte dî  PergoUsi e di Da Mura, 
ma la filosofia di Antonio Genovesi 
:^^acGampano flore dinanzi al blasono 
d'un patrizio insolente e sfacciato^ 
nella .bellissima scena fra il principe^ 

;di Cariati ed ìl Pergolesi; e qui 
che il dramma tocca il suo apogeo,' 
ed il suo punto più splendido, î  ' ' 

•L*atto terzo ò un po' troppo cai-' 
d̂o nelle tinte del personaggio di 
Pergolesi] quella discussione del 
libero arbitrio affetta delle preten
sioni amletiche fuori cii luugu ; troppo 

giungo ò il moììoìogo finali), emen
dato però dalla dolce ofl'usione di-

H -r 1 - - -

Pietro aveva, da parecchi minuti, ul 
limata quella interessante narrazione, 
e poiché il re rimaneva sempre immerso 
ne'suoi pensieri, gli parve giunto,il mo 
mento di chiedere a favore di Virginio 
qualche grazia, e; 

— Non vorrei, — disse sforzandosi 
di rendere la sua voce quasi melliflua— 
non vorrei che la mia narrazione avesse 
aperto una p aga nel cuore di Vostra 
Muestà-

— Una piaga,? 
— SI 
— Avete ragione; il mio ouire geme, 

sanguina, pensando che dopo di aver 
lòl̂ Q l'onore ad una povera faniMulla, 

fui così dappoco linnando quel fatale 
decreto che doveva, invece dell'esUio, 
comlannarla alta morte!... ^ 

Ma, ft'io non ebbi per la povera An 
netta che'della nera ingrytitudinr, avrò^ 
per Virginia quei riguardi, quotle pre 
mure che varranno, lo spt-rt^ a farmi 
perdonare. Comincierò coir inviarlo pres-, 
so Carlo Ul, con una mis^iune mtima, 
misduvne dalla quale mi riprometto di 
riavere tutta la stima dì mio padre giù 
stamenie irritato per la mia condótto. 
Al eu) ritorno sirà ammes:̂ )̂̂  ufliciiU 
mente alla mia Corte nella quale non 
tarderà ad occupare un posto distinto. 
Maj perchè questo'^alto ripi^ratore non 
venga cgnsuram, desidero che intorno 
al a nascita di Virginio, ct-ntintii a re 
gn ire quel mistero che fino ad ora Tha 
avviluppata. -

— gorete obbedita, Maestà, — disse 
Pietro fissando ì suoi occhi su di un 
gran qundro rappresentante Carlo'Uh 

— Allora siamo intesi. 
— Perftitiament'S M:està, - ' rispose 

Pietro senza punto togliere Ìo sguardo 
da quel quadro. 

Queir oaservaziono, che toccava ìli-^ 
miti detlMnaislenzj, obbligò il rò a 
dire: ' ^ ' 

— Vi piace quel quadro 1 
— Immensamente. 
— Conosceteli nome del -CT 

; — No, ad ogni nif̂ do, in ^̂ utìSto mo-
mt̂ ntn dtìsirttTereì di conoscere ben al 

^ Quale? 

— Se delro quel quadro^ v'è uno 
di-quei sditi pasaisggi segreti de'quali, 
è voce almeno, la vonrj reggia è 
pienn. 

— Sì — rispose semplicemiìnie il re<. 
~ Aìhrii quak'unu ha odao ti nostro '' 

^colloquio. , ^ 
— t impossibile 1 
— ,Alluni, pouv^bbe dh^mi. la Maestà 

Vostra quaPè la mtaio nvsleHoea cho 
ha filtq muovere quel qu:idroi 

11 re per tutta risposta, uhiy gli 
occhi e li fissò sul quadro il qiale^ in 
quèll'istdnte slesso, dop> esa.i'si mosso 
in senso lìiioraie, ppui Iimlam^nie «n 
tro le pareti lascian lo v^ulere nel vano 
unVpmbra bianca. M re, senza ptinto. 
sgomentursi, scoŝ ie hi nuppa dorata di 
un coriìooo che sJ;;v,-̂ gh' pres:/o, e suonò 
replioaiamehte il campanello. 

Giacomo appaiì all'istante, ?;ulla so
glia del gabinetto, ma, l'ombra bijinca 
era già sparita, ed fi re congelò,il ser 
vo'coQ un gest) della jiijno; ppsc; 
rivolgendosi a Pieir.); ' . _ 

— Cosa 06 dils di ciuesl'apiìairit'cine 
mlsieriosii 1 

, - - Dico che la niscWlr di Virî lnio 
non è liù un aegrolti. 

, 1 

.ierate iiverna una prova? 
- Anzi, ve ne sarei ncono-cebte. 

— A;cordatt:mi un terzo colloquio, 
e ne sarete pienamfltUe pcjsuiiso, -

. Il-ro aceoQS-̂ nil, e poco dopp Pietro 
usci-dalla reggia, avvirm'lojl u Napnli. 

(Coainur*) v ' 
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uffotto figlialo, òhe chiude l 'atto 
atesso, Irivorosimila asaai è quell'ap
parizióne, per dir cosi» meteorica 
tlolla SpìnGlli, che vìoue a spargere, 
non si sa come, quel raggio di luce 
sU!]|̂ seguito da tanto doloroflo Evbhan-
dóno, nell* animo del PeVgótesL^eì 
quarto atto il povoro artista iiiiiore; 
{orse la situazione cosi straziante e 
niorlioRaJi qtielVagoniaè troppo pro
lungata, ma è commendevole, se non 
nuovp^. V acconipagnameuto delle ul
time nòte del sublime cantico sacro 
cogli ultimi sospiri del morente com* 
p<pi,tprè. 

,La solennità liturgica dolio strofe 
dfllo Stahdi si confonde colla gran-
diòaità inseparabile dalla morto pre
matura d'un figlio deirarto. Il Cu-
cìniello aa trar partito dell' imraan-
chevole offetto di questo connubio, 
epa fede viva noUo gioie paradisia-
elio de! mondo futuro illumina la 
b^ra dello sventurato morente.^ 

^Pór tali argomenti noi persistiamo 
in un giudizio favorevole del Per-
golosi^ e ci congratuliamo cogli at
teri che seppero iersera asaai me
glio eseguirloi II Lattuada fece un 
minor consumo di wascalzonc e di. 
ferdio l che orano in gran parte dì suo 
conio nelle invettive contro il Per^ 
golesi della sera innapzi, e cosi a-
VflssQ sagrificato anche quella frase 
Con cui il Principe taccia di spuria 
la i>VopHa sorella, con una oscena 
jpcrifrasi. E una macchia grave di 
•quella bellissima scena, e che avreb* 
be dovuto evitarsi, come si diede di 
frego ai tanti angeli e santi che fi-
gurano nell'originale. 11 Lattuada 
pertanto riusci assai meglio della 
giorno innanzi, onoici compiacciamo 
gi^porlo accanto alla signora R. In-

.garzUla-Dontliniida noi ommessi nella 
prima sera, perchè malsicuri del loro 
personaggio, e non sempreJa vispa 
rappresentante dì Paolùccto, a torapo 
fcòi suoi sclioizi. Ciò pot tadd resto 

'dipendere dallo scarso afRatftnipnto 
delle altre parti- Vennero applauditi 
la signora Paladini-Andò, il signor 
^ndò,^ ed il Guarnaccia, . 
^8*aiMiai;tf*ÉaFÌoii5. —Il sig.Pocci 

J^lf^ncesco, chirurgo-m<5ccanicò den-: 
tista, e memlìro di molte accademie, 
'premiato con molte medaglie, di cui 
risparmiamo TelenGO ai nostri let
tori, ^ma che lo poliranno trovare 
dopo".il frontespixio delle ^sue opere, 
e,che RÒno per es. l'illustre Acca
demia letteraria artistica di S. Bar
tolomeo in Galdo, oppure l'Accade-
mia scicniiiica-umanitaria, di Gio
vanni Pico della Mirandola p la So-
c\é^& magnetica italiana; il JBignor 
Pàì:;ci c'invia alcuni Sltidi teorico-, 
pratici per la cura e conservazié'^ 
ne\dpi denti ii^fhalaitie della boccài 
che gli fanuo più onore corto di tutti 
i sUoi titoli accademici, vista la fa
ma*'che gode'di abile pratico nella 
maierifi, confermata anche dai rao\^f 
i:itituti pubblici di Venezia, à'^cui 
egli è addetto; 

Ilsiguor Pucci perù non _ 
tento dei suoi allori di dentista e 
tende anche alla letteratura. Egli 
prohabilmente'conslderava la douna 
dal punto di vista del dente, del 
giudizio^ quando scrisse il suo'la
voro: La donna virtuosa e la donna 
traviatagli quale ò una specie di 
manuale educativo della donna',-in-
fiorato di citazioni, di opere italia
ne,, straniero e musicali, dì massi
me, ecc. Vi sono anche i suoi bravi 
racconti per infiorare la materia,'ed 
il complesso prova che se il signor 
Pucci non si fosse dato con una'vo
cazione molto spinta ai dènti molari 
ed incisivi avariati avrebbe forse 
potuto rodere con succèsso il "frutto 
-aspro e dilhcile della letteratura- " 

"Giacché siamo collo donno faremo 
menziona del signor Oscar Greco il 
quale e' invia la sua Bibliografia 
femminile italiana del secolo XIX\ 
11 signor O^car Greco ha scritto uu 
mahqale che può e sere consultato 
eoa profitto da chi volesse appro-
fonfiire la letteratura femminile del 
secolo nostro, e può servire iV in
coraggiamento alle donne italiane 
che si soniuno in cuore la scintilla 
delle Iettare. 

Il vizio di questo libro ó di non 
tìsagre poco pifi che nn indice bi-

. tliograflco delle opere fatte,da tanta 
brave signore, mentre ai potrebbe, 
desiderare un maggiore sviluppo 
della parte biografica. In fatti fa un 
certo senso vedere dei nomi au
torevoli, come quelli della Fanta-
stmi-Rasollini, dell'Erminia Fiià-Fu-
linàto. della Giannina Millv, di Dora 
\istri,a, delie nostro egregie concit-

taidine tJfjUolU Ruzza, Rosa Pifizza, 
ecc., coufudi ooi?,una Vicentini Chia
ra, 0 una Dalbonò Adelaide, ed altri 
simili nomi ignoti, o resi celebri dal 
signor Oscar .Greco per qualche so-
nettiuo da giornale/o da strenna. 
Il signor Oscar Greco rifacendo il 
^uo libro, col tener conto dei soli 
nomi più illustri del auo manuale 
bibliogi-alioo, e coll'ampliai'e le np* 
tizie tjiograOclia renderebbe un sor-
vizio assai utile alla nostra lette
ratura, . , . 

.g-Abbiamo ricevuto il terzo numero 

con-

del pregevole Giotmale del Regio 
Museo d' iélruitione e di' educa-
zione, dirotto dal nostro egregio 
concittadino professor G. Dalla ve
dova. Il giornale oltre che servire 
direttamente al suo scopo dì avver
tire gli aumenti che avvengono nelle 
collezioni del Museo, giova alla trat
tazione di questioni pedagogiche e 
scolastiche e eervè opportunamente 
di commento a quanto il Museo stesso 
contiene. Troviamo specialmente in
teressante in questo fascicolo la, bi
bliografia sugli annuarli dei Licei; 
i quali contengono delle importanti 
memorie che addimostrano ..corno la 
coltura sclentiOca dogli addetti al
l' istruzione secondaria si mantenga 
nel debito progresso, appareccliiando 
cosi all' istruzione superiore degli 
ottimi elementi. 

Mentre noi dividiamo completa
mento il pensiero elio ha ispirato la 
creazione del Regio Museo d'istru
zione e di educazione in Roma, come 
una raccolta dei modelli, dei pro
gressi delia suppellettile scolastica, 
dai metodi scolastici, e dèi testi dì 
scuola, vediamo sorgorgli accanto 
ormai con frutti molto" inoltrati una' 
biblioteca, di cui forse per difetto 
d'intelligenza o per idee preconcette 
non eappiamo vedere 1' utilità. 

Intendiamo che il Museo raccolga 
i testi di scuola, le più autorevoli 
edizioni di classici destinati alle 
scuole, le pubblicazioni degl'Istituti 
scoliiatlci dei regno e dell'estero, 
ma una biblioteca propriamente detta 
non la vorremmo accettare, 

•Chi scrive in fatto di biblioteche 
è assolutamente centralista e crede 
che nuUa abbia più contribuito alla 
pqverti\ in generale delle medesime, 
quanto la dispersione dei sùssidii 
doiìtinati all' acquisto di libri. Cosi 
avviene che molte città, attendendo 
in pari tempo a due^o tre bibliote
che, dì poca entità finiscono col 
mancare di una biblioteca acconcia
mente ricca e provveduta. 

A Padova p. e. abbiamo il guaio, 
di tre biblioteche che potrebbero 
coordinarsi fra loro, e pur troppo 
ci si minaccia l'istituzione d'una 
quarta por 1' elargizione generosa 
del prof. Finali, ed iL materiale 
scientifico va sperperato. Non parlo 
dei libri annessi alle collezioni scien
tifiche dei gabinetti che spilo an
ch'essi a beneficio esclusivo dei 
profossori ad essi adotti, ed una 
vendetta indiretta contro'*il governo 
delia restrizione degli stìpendii. 

A Roma noi crediamo che esi
stano molte biblioteche, che hanno 
particolari sùssidii, una delle quali 
dovrebbe al più presto essere ele
vata al grado di biblioteca nazionale, 
onde a<',contrare anche da questo 
lato alla Capitale la vita scientifica 
e letteraria del paese (1). 11 Regio 
Museo d'istruzione e di educa?,ione do
vrebbe fare anche esso sacrifizio 
delie somme •Vistoso, che "s quanto 
pare destina all' acquisto dei libri in 
favore dello scopo più interessante, 
a cui noi alludevamo, di avere a 
Roma fossa anche una sola biblio
teca, ma riccamente ed acconcia
mente provveduta. 

L' egregio professore Dalla Vedova 
chiamato con tanta competenza a 
reggere la nuova istituzione avrà 
forse moltissime ragioni da opporre 
alla nostra avvertenza, ed è ciò che 
noi ameremmo di veder fatto se Cgli 
si compiacerà di leggere, queste 
linee. Rgli ci dirà p. e. che le bi
blioteche ordinarie non possono for
nire cosi agevolmente i libri in pre
stito ai professori, od io sarò co
stretto a rispondergli che questo è 
un vizio dulia legge -ohe va tolto ai 
più presto. Supponga che lo scrit
tore di queste righe possa essere 
un, profossore d' istituto tecnico; 
ebbene si|?>egU desidera un libro gli 
oocorhe la sanzione firmata del Pre
side, quasi la sua persona non'sia 
una sufficiente guarentìgia, e dal 
punto di vista dell'interesse mate
riale il Preside possa essere fatto 
poi responsabile degli eventuali abusi 
dei suoi dipendenti. '"̂^ 

D* altra parte questo difetto della 
legge .ha creato le biblioteche dei 
licei, degristituti tecuici; tutte ìstì-
tiuioni senza vita» perchè senza sùs
sidii sufficienti, e che pure consu
mano qualche somma che potrebbe 
giovare all'aumento della suppellet
tile scientifica in altro campo. Que
ste stesse somme poi rivolte ad una 
biblioteca unica, che avesse una ben 
ordinata facilità di prestiti, là ren
derebbero veramente utile e frut
tuosa, " ' ". . 

È da desiderare che la Iqnestiohe 
sia seriamente studiata. —0— 

'0 iìuesta idea venne ultimamente |at-
' "«na Ribtioteca YtHorio Emanuele rO' 

^•wrta a Roma ina non ancora 
^ essa accordalo il privi

legio '^'ì le pul)bn^ar.loni, 
hazìenau s alla IStmonaìe 
di Firtìnne. 

Noi crediamo che , n euesti lempi 
lòscani Fi possa far voli» .arwiò avvenga 
anche m queslo seaao un tfaaferìrminto afia 
Capitalo del regno. 

C o r s e d i c a v a l l i « -^ Abbia
mo da Lonigo, 26, il seguente di
spaccio particolare: ^ 

t e corse di cavalli a Lonigo fù^ 
rono sospese per ì giorni 25, 26 e 
27 marzo in causa del cattivo tempo; 
seguiranno rispettivamente il 2 7 , 
28 e 29 : 

Fu prorogata anche la fiera. 

Wiic s f r a c e l l a c i . ~ Fra De-
^nmimo e Peschiera avVéqnò U|i: 
caso'assai doloroso, l)ue custodì di 
casello della ferrovid» Raglio ed Al-
hieri, ambedue ammogliati e coft 
'Numerosa prole, furono trovati sfra* 
.celiati sul binario. ^ 

Varie erano le voci che correvano 
alla Stazione diDésenzano, Mala VO" 
ce che più probabilmente ora la vera 

.diceva — appoggiata in ciò anche 
dalle asserzioni di una delle due in
felici , vedpvp — che i due disgra-
Riati si fossero messi in cammino la 
sera per recarsi a Rivoltella» ove uno 
dei due aveva un genero. 

Volevano andare a passar la sera 
del giovedì di moxza quaresima-

Ma forse ne avevano già bevuto 
troppo, e non si avvidero — cammi
nando verso Rivoltella nel mezzo 
del binàrio — che un treno merci 
veniva loro addosso, il treno tì8l- : 

Secondo ogni probabilità, il soprav^ 
venire di questo treno fu la causn 
della loro morte. 

Ufficio DEIiLO STATO ClVUiS 
Bollettino del 24. 

NASCITE ^ 
Moschi n. 1 — Femmine n- 2 

MORTI 
Teniolo Ermenigildo di Giacomo, di 

mesi 9. 
Evangehsia Sante fu Pietro, di unni 6G, 

cuoco coniugalo, 
Tomasoni Vittorio di Giovanni d'anni 

13 e mesi 3. 
Mimmo Giovanni S;mto, di anni 43, fuc-

chino, coniugato. 
Tramarin Pinlon Ciitterina, fu' D,iniele, 

d'anni 72, induslr-anta coniugata^ 
Varoito Pietro, fu Girolamo d'anni SI, 

villico, coniugalo. Tutti dt Padovn. 
Terenzi Giu'io fu Pi-o'o d'an^d 20 e 

rhesi B, s ld,,to nel 2° Uegg. fanteria, 
celibe, di Spoleto. ' 

Forili Antonio, fu Malico, d'anni S7, 
mereiaio girovago, conìogfiio, di Ca 
donp^Iir,, 

<. OSSERVATORIO ASTRONOMICI ^ 
- •" ' n I - p A n o T A 

' 2 7 ttxÀno i - • 
, A m iJKodì ' vero di Pailova . 

remppi;ntìdidiPadoyaoxai2m. 5 s.19.6 
Tempo med. di Roma ora Ì2 in. 7 s. 46.7 

(^uervazioni meleoroioijkhe 
?3ej?(Jit/i all'altczzii di m. 17 da! si:olo ci di 

¥ L - ^ 

:n^^p,7 diti livello.merlio del rnnre 

8 5 lUì&ri!» 

" T ' 

Barom.Q^^niill. 
Tcriuomei- cemi^r, 
T^Iis. del vjp. acq-, 
Umiditìì relativa, 
Dir.et'ur.dBl v^nio 
Suito dal cielo . . 
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Of\ meizodi del 2i aJ, mezzodì del 20 
Te :n pera tura mas3Ìma'"=; f 10'7 

mininìa';^ -*-, a ,0 
ACQUA CADUTA DAL CÌELO] 

dall^ 0 al Bile y pera, del 2S =: mill. 9,1 
lalleap. fiei2Balle9a. dt;î G —m 15 0 

• ^ j 

Il -T I , - • 

' HULLICTTINU COilMKROlALE. 
v«a«!il», 25. — Uend.il. 77,15 77.2o. 

I 20 frariciii 21.70. 
4aH^ira»,25 — Hend. il. 77 i5 77.20. 

1,20 franchi 21.75 21.7^ 
Sete. — AHari paco attivii qual

che contnittaziode in greggie q 
preiszi fermi. 

liltotse, 24. — Selo. -APfLiri discraii : 
prcz'.i siuzionari. 

Dopo ebbe Juogo un cposigUo di 
miiiisti'i, a cui aasistava Melegari, 
giunto stamane. 

• noma, 2 5 / 
La Qazsefia Ufficiale pubblica i 

decreti reali in data 25 marzo colla 
nomina del nuovo ministero secondo 
la lista conosciuta. 

Il Senato o la Camera sono con
vocati por martedì alle ore 3.. 

f i 

Anclie q^uesta mattina è in ritardo 
il nostalfì MiUnO'FranciaV ', i 

Dispaccio (Iella Gazzetta di Vene 

ROMA, 25. —' Giunse stamane 
Mclogari. • ; •' ' " 

Oggi il ministero si costituirà pró-
babiimente e si presenterà al Par
lamento soltanto martedì, 

Oggi in una riunione dei nuo4i 
ministri si discuUranno le '^ornino 
dei aecretarii. 

ESTRAZIONI DEL 
VENIÌ:/JA 
BARI ... 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

•t n r t 

.*J9. 
i7. 

1, 
90. 
:u. 
02. 
10 
GO. 

L 

15, 
70. 
46; 
68. 
08. 
41 
46. 
Bl. 

, R. 1 
4. 

S2. 
57 
41. 
4 1 
GO. 
4 1 , 

- T — 

.OTTO 
53. 
37, 
02, 
28. 
21. 
49, 
81. 
83. 

n 1 - -

40. 
2. 

69. 
83. 
m 
34 
in. 
87. 
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TOTIBIE NOTIZIE • 
1 ^ H 

^^ -. 
• 

La Camera dei deputati è con
vocata in seduta pubblica martelli 
28 correate , alle ore J2 pomer i 
diane. . . „ . , : • ^ 

L'ordino,, del giorno reca: ' 
Commiicazioni dei goveriip. 

Abbiamo pertelegrafo da Roma, 25, 
sera; r ^ 

Il Diritto dice che oggi i ministri 
prestarono giuramónto nelle^ mani 
del Re, < 

Mancini essendo indisposto, il Re 
ha delegato Depretis dì ricevere il 
suo giuramento. 

• • " - — • .>---T' 7 -V+rr 

COBRIEBE OELLA SERA 
^ -

2 6 n i u r X o 
'?t 

Ci scrivono da Milano in data di 
ieri 2 3 : 

Domani alle tra devo aver luogo 
una seconda dimostrazione pel suf
fragio universale. Come vedete si 

* ^ • T i r 

torna al regime di sei anni addietro. 
A quanto si dice gli organizzatori 
e manipolatori di questa dimostra
zione sono gli uomini di una cepta 
stampa» i quali vanno sobillando su 
larga scala le classi operaie, Yi posso 
dire con sicurézza che i cosi detti 
uomini politici doììo^Ragio^ie ne sono 
grandemente seccati, e che sebbene 
il giornale per non compromettersi 
si mostri freddamente favorevole alla 
diniostrazione nei privati convegni 
la-biasimano con severe parole e 
senza rilegno. Si vede chejsi'avvici^ 
nano al potere. 

Chi ne è grandemente infastidita 
è la cittadinanza, e specialmente la 
classo media la quale vede in peri
colò non solo i vétri dèlio sue bot-, 
teghe, ma anche ì suoi più serii e 
vitali interessi. Vi telegraferò Tesito 
di duesta dimostrazione. Vi con-
fermo che il conteTorre ha chiesto 
Tàspettativa, e che quanto al auo suc
cessore le maggiori probabilità sono^ 
perii march.GioachinóRasponi. Sce
mano invece grandemente quelle deK 
la nomina del Ghiuossi a segretario^ 
generale, stante la cattiva impressio
ne che ha fatto in tiitti là notìzia 
di questa nomina e non solo nel par
tito nostro, ma negli stessi amici 
polìticideironorevole di Gonzaga. So^ 
di positivo per esempio che il Mussi ^ 
ne è furibondo. ' 

GLI AMICI PERICOLOSI 
w^iA-Ai^iPV*^ 

Al nuovo ministero accaddi spesso 
di ricordare l'antico detto: Dagli a-
mici nti guardi Iddio che dai nemici 
mi guardo io. Gli amici lo pongono 
a dure prove anche in questi giorni 
A proposito della nomina del sena-
tore Mèlegari a ministro degli affari: 
esteri, 11 corrispondente de^^ Pùngolo 
di Napoli, giornale di sinistra, scrive 
da Roma in data del 22, le seguenti 
parole : . V " ^ 
' È aspettato per domattina Ìl̂  se
natore Mèlegari, ministro del regno 
d'Italia presso la republica elvetica. 
Dicono abbia risposto con riserve! Se 
non accetterà, io non mea dorrò. È 
un uomo che sta bene dov'è. Alia 
Consulta non so qual giovamento 
porterebbe all'Italia. 

Mi astengo dal suo passato e rai^"^ 
riservo i cenni biografici che ;̂ non 
sono senza^qualche interesse. Io non 
avrei mai suggerito all'onorevole 
Depretis' di ricorrere a lui in una 
novella formazione di gabinetto. Sta
va bone dove èra. 

Credo siano intesi tutti gli altri. 
Se il Mèlegari temesse a Berna sa-
rebibe meglio composto il ministero^ 
perchè i'onor Mancini andrebbe agli 
esteri con decoro suo e onore d'I* 
talia., , • ' 

E i giornali della sinistra hanno 
poi il coraggio di accusar noi di te
nere un linguaggio sconveniVrlte ver
so gli uomini politici del loro par
tito e di mettere dei bastoni fraj 
piedijlcl nuoto gabinetto!' 

{Do.\y Opinione) 

' ESTUATO DAI" GIORNALI ESTERI 
. ' ' ---

Nel!a^ Camera dei deputati prus-
fliana^il 21 sì trattò di una interpel
lanza ^&\ deputato polacco Lyskov^ski 
per essersi sciolte delle adunanze in 
molte città polacche di ambidae ì 
distretti della Prussl^rtentale, Dan-
zica e Marienwerder, ed inoltre a 
Posent.effiitìrfiì sciolte perchè le per
sone che vi intervennero si erano 
rifiutate di parlare tedesco. D'altra 
parte sappiamo che anche nella Sle
sia èrano state egualmente sciolte 
della.adunanze percliè vi si parlava 
polacco. Tutti l partiti della Camera 
dei deputati furono pressocchè d'ac
cordo neir aj)poggiaro V interpol-, 
lanza, II ministro cercò di giustifi
carsi colia scusa.che se il governò 
haa l diritto di invigilare le riunioni 
egli non poteva farlo se in fìsse si 
usava una lìngua ignota ai suoi im
piegati» Il governo non pntova ob
bligare ì suoi impiegati^ ad appren
dere la lingua polacca, per cuinon 
rimaneva ad esso a far altro che 
obbligare i polacchi a parlare te
desco nelle loro riunioni, od a radq.* 
narsi in distrétti, dove il polacco sia 
inteso dagli impiegati. Di ciò vera
mente la legge non fa nessun^ ob
bligo, ma bisogna sottointenderlo in 
essa, , ' 

^ Due rappresentanti del partito li
berale, il tiaziònale liberale, dotior 
iLjip.ke, ed il progressista Windthort-
Bielefeld, quest' ultimo a uonae del 
suo partito, espressero la loro viva 
disapprovazione alla interpretazione 
data alla legge del ministro e par
larono anche di violazione della me-
.desiraa. 

-Tutti due si espressero che il di
ritto di riunione, concusso nella co-
'stituziono a tutti i prussiani, com
prendeva i prussiani di qualsiasi lin
gua e che i polacchi avevano diritto 
di usare anche la loro. Windthorst 
oltre a ciò -confutò 1' asserzione del 
ministro che non vi steuo impiegati 
chQ 'Sappiano il, polacco, ciò non è 
iVerosimile.in uno.Stato che ha una 
popolazione polacca di due milioni, 

Al^ministro scappò detta poi, nel 
corso della discussione, una parola 
di un suono assai pericoloso: se la 
Camera non vuole appoggiare il go-
yeru(^, a supplire nelV esecuzione 
la legge, nel senso sopraddetto, egli 
dovrà presentare un progetto di legge 
secondo il quale nelle provincie o-
rièntalì del Regno, dove non vi sono 
impiegati che sappiano il polacco, 
bisognerà obbligare i radunati ajpar-
lare tedesco. 

È facile immaginare che il polacco 
Kantalc seppe in una replica molto 
incisiva censurare con acerbe paPole 
le espressioni ministeriali risguar-
danti i sottointesi ed il supplemento 

pel principio d'aprilo la seconda sa-
ne dei movimarti di prefetti. 

Il prefetto della SaToia, de Four-
nés, verrà deposto* e cosi non ai 
farà r interpellanza annunciata dal 
RappeU ; ^ 

Costantinopolif 24. 
L'intendenza sanitaria ha inviato 

tre medici & Bagdad» per dare le^p" 
portane, disposizioni per combattere 
la peste, la quale va facondo molta 
stragi.., . •- : ; „ 

Ragusa^ 24* 
Ieri' altro gì' insorti assaltarono 

il forte Istician, Respinti med;antd 
colpi] lasciarono 20 morti sul campo 
di battaglia. , > 

Si attende per domarti la Gonfe-
reriza fra Ali pascià ed il bainone 
Rodich-

Leojooli^ 24. 
A Kniaze (Sia/ùono della ferrovia 

Carlo Lodovico» attinenti^ alla città 
di Brody) usci oggi diille guide uii' 
convoglio di passeggierì. Tre car̂ * 
rozze vennero seriamente danneggia
te ; i viaggiatori non sofTer̂ sero pan-.' 
to; del personale del convoglio^vea-
nero feriti soltanto due conduttori. 
Fu miracolo che non accadesse HIIL̂  

.malanno peggiore. ' • 
< 

I ^ 

(Agenzia Stefani) 
' . ^ 1 . , ^ ^ 

CAPE COAST, 25 -^ - La Commi».̂  
sione d'inchiesta costituita a "Why-
dah dal comandante le forzo navali 
inglesi/condannò il Ro di Dahomey, 
a pagare una forte iudeunità per gli 
oltraggi commessi dai ^uoi sudditi' 
contro gli inglesi. Se il pagamento" 
non si effettuerà entro tre mesii lo 
forze inglesi bloccheranno i porti 
del regno. 

VERSAILLES, 25. — La Camera 
elesse una commissione incaricata 
di esaminare la proposta relativa 
all*amnistia. Due commissari aopra 
dieci pronunciaronsL m favore del
l' amnistìa, altri otto consigliano fare 
delie grazip individuali. 

PAHIGI/SS. — Un telegramma 
da Porto Principe annunzia chei 
gP insorti dì Haiti furono battuti 
dalle truppe, i capi (Itegli insorti 
fuggirono sopra un vaporo straniero^ 

LOSANNA, 25. ^ È inesatta" là 
voce che l'impresa Favre abbia so
speso i lavori del traforo" del Got--
tardo. Favro domandò soltanto alla, 
compagnia alcune^ g*iraQì:ie pelpa-^ 
mento. 

SUEZ, 25. —-Il Principe ;di Galles 
è partito pel Cairo accompagnato da 
LessepSj Zake^ Casun, cboriL 

MADUID, 26. —» Sì ha da Lisbona 
che la Camera dei deputati rifilaci 
con 05 voti contro 25 discutere la 
proposta che\ doniand^va si faceta 
un'inchiesta; negli ufiloi di stato prò* 
cedesi contro il govèrno in yia. c r p 
minale. 

f> 
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NOTIZlfc ili BOmA 

l Parigi 

della legge nella loro applicazione.1 Rendili» francese 3 0;0 
i. E) 0.0 

I Uirliima 5oo 
Banca diTî nmeia 

VAL01\1 DlVii(\SI 
Ferruvb^ lomb. vt̂ n, 
ObbU Fen\ V K. ism 
Ferrovie {lOEuant] 
CIbhlig z • 
Obl)iig;*7» iooih.avle 
AzuHì] tte^iiu Taljjjctjhi 
Cambio su tofidra 
Cambio, suli'itolii 
Cmsolid-Ui ìn^le^i 
Banca Franco haliî nìi 

e* 

Londff^ 
Consoljiiulo nkgle^e 
Heodìu tialiana 
Lombarde 
Turco 

Cambi-J su Berlino 
Tauaccm 
tìp3;ghuolo 

Che ciò nonostante la maggioranza 
della Camera non sia raolto*^ amica 
ài polacchi, lo proya la circostanza 
che quella commissione di cui ab
biamo parlato e che si occupa della 
lingua degli affari pubblici, ha. ac
cettato il § 1 della legge, nel senso 
che ncin solo debba usarsi là lingua 
tedesca nei rapporti tielP autorità, 
col popolo > ma anche del popolo 
coH'autorità, e ciò con 11 voti con-. 
t roS, 

P I 
io?i n 
m 97 

80 
71 40 

3 5tiO -

323 -

Scrivono dai confini croati-bosniaci 
L 

alla Corrisponden^apolitica di Weiir 
na che il commissario straordinario 
della Porta Haìdar effendi ha rifiu-
lalb la preghiera dei bosniaci rifu-̂  
giàti sul ^ territorio austriaco dì ri
tornare armati in patria, ma che ha 
promesso invece di munire provvi
soriamente le pìccole localitàj ed 
anche ì villaggi di piccoli presidiì 
formati dalla truppa regolare » per 
proteggere i cristiani reduci dagli 
eventuali eccessi della popolazione 
maomettana. 

I fuggiaschi della Bosnia dichia
rarono di non essere tranquillati 
punto da questa depisioue di Haidar 
effendi. , 

I « 

5̂ ^ 2̂3 
8 i i 8 

wv m 
17 ^JO 

23 
\)k \ \i 
703i4 

)67|8 
Ì7 \\k 
626|8 
I7r.{8 

24 • 
ios .^ 
,66 72 

74 o r 
3G30 

I 

228 * -
63 r-

224 ~-, 
225 -'-•' 
240 -

28 2 i 
8 - . . 

9 i3 |8 \ 
17 30 

-2* 
94i|2 
70(12 

i7:ii8 

62l|a 

I -

Bartolomeo Mnschin, (ferente responsahi^ 

AVVISO 
LTQ 

Viti Corbinele da vendersi dei mi- " 
gliorì fondi di Saletto Comune di 
Vigodarzere da uno a cinque anni, 
a. siioUa. 

Rivoìgersi per rac[[UÌsto alla Casa 
N. 4570 - ai'^071 Casui nuovo, Via 
Haveua vicino al inolili d'oro. S - 2 ^ 

^ W < f . » i 

^-fc ^V'-^ ^ " ' 
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\ 

". Parigi^ 24, 
il Mohiieur Unioersel annunzia 

1 *i*^H(ft"M^^e'^^-r.-FE."-^i'• • • 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Si rappre

senta l 'opera; Rigoletlo, del mae
stro Verdi. — Ore 8* 

TEATRO GARIBALDI. — La dram
matica counL.^iua Do^idini rappre-, 
senta: La Statua di carne—ore 8^ 

^ 
• i^S 

?S' 

J^ 

^5H 

http://Uend.il


ft 
-u 

t.L 
^.. -E 

•-ci-xiL^—:.':. ' :• LJigJtLT,M"*tBJlJ-tl,"gg 

Atti Giudìziarìi 
! • ! 

tv ^ ATTOm NOTlMCAi ; . .v 
A fionsi dri! art. i i t Cod Tro^^ìdura 

i Civile» «Jper ogni conseguente etfetta di 
lê Eĝ t io f̂ ottoRcrìtto iisciero addetto al 
il.Trilmnulp Civile e Com>zioTialedi Pa
dova. t'si:>rf̂ sFnmente deU'L̂ iìtOp a sensi 

' dell'artìcolo tl̂ î> Codice suritiotlo, con De-
^ welo (JJ afìSantedi quest* illustrissi

mo signor cav. Prepidente, notifico 
al conliimarc Gallo Napoleone da ul
timo residente in Stnngliel]ii, od ora di 
mnOto dEimrcilio, dimora e residenza, 
cbe il Tribunale Civile e Correzionale 

^ ^ - ^ r . ^ - • - l | * L t ó t i È ^ ^ J - I I . ni 1F r r ^ 

-^ - F r ' t j P T V l * ^ ^ K V r * H ^ J * f ^ ^ j » ^ * - | j * ^ * É • ^ ^ H . ' ^ 

diiv Padova coti sentenza i*, febbràio 
i876 pubblicala nel 21 detto e registrata 
nel 27 eNCiiessivo al N. i99 nella cauaa 
Tra i r sìg., Gabriele Barziiai, 6 Gunellii 

, Gìu^eppe^ e Gallo Napoleone, giudicò: 
' «noh eBSferé convalidalo e confermato il 

sequestro n:onservativo accordato con 
Dccre(o 2 Novembre 187-1; dovere ìlsig. 
Gabriele Barzilai prestare il giuramento 
decisorio sopra ih capìtoli in essa BBU^^ 

uati.» 

:^p«jsmT:fmB»isggPT7g?|trm^'t?«iBui^^ ì?am^7ra?T f̂WtaB**F!Wrii Tra r t^ rmwr^ss i 

OEAR Tovie Alta 
. . j 

^r 

attivato il J O Giubilò 
* - - ^ J 

b 

lonza formu 
Dall'Ufficio Uscieri' 

Padova, 20 Marzo t8?6. 
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K* 

Pier Lodovico lìàgnò 

PadovRÌ^er \ojaexla 

^ VERDETTO 

CONSIQLIO 
VX BAJnTA 

RACOMNlENDJltl 

SOMMITÀ 
ICBDIQIIB 

ywwlfcitotl d'Allie^cgrreK. — Aziono aicnrm o n^otara, — ladiapeoaabila ai medili cht 
feamtaiio in campijgna, 

CM*a dMlH^u^^re*. -7 Frcpnm^iontj la più comoda per far purgoro i vc&cicfìniti aeiiiao 
odore nò procurare dolore. -̂  Ketrcnia pulit4ì«2a. 

Jù»partr varJ-G mi vcsoicante e ciasóun foglio della carta pt^rC^m^f il ttomó lì'jUbGApo/rfìii* 
©epjM'Hr* Ì!i tntto le frirmacìo e prmao riavoatore, 78, r, du Fî ubourg Sb-Deuie, ih P^aiGi 

ai Uovioio le eap«ulo «U UemnJjg 
on 

co 

Partenze 
da 

P A D O V A 

L^rffr--.^] 

A¥\ 
•"i "-^ 

fm , 
altra 

^ j 

PREZZO L. 6 r ; » l . S AmS 
con isfruiipnij 

Deposilo in Genova airingjuatio presso l'au
tore I l e U e i r u n r d i i i t Via Lagaccio N. 2, ed 
al dettaglio. 

misto 
omoibufl 
miflto 
omnibus 

» 

diretto 
» -

omnibus 

3,i6 a, 

6,J0 
7,4» 
9,34 

8,5Ì! ̂  
%i6] » 

-^- -

Arrivi 

V E N E , Z Ì A 

US 
6,04 
8.10 
9,0S 

io,m 
3.13 

7,4S 
1040 
10.49 

a. 
• 

P 
* 

» 

» 

^oi ieas l i i far P a d o v a 

' PaflenzB 
da 

V E N E Z I A 
. ' •' • • — , " - v . . 

omnibus S,10 a. 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

Arrivi 

P A D O V A 
ì 1 • 

Padova per Veroua 

Partens'e 
da 

P A D O V A 

u 

r omnibus 6,43 
11! diretto 9,43 

ILI omnibus 2,40 
IV » 7,03 
V misto 12,50 

a. 
» 

p. 

a. 

Arrivi 

V E R O N A 
: | 

9,is'n. 
11,34' . 
5,08 jp. 
9,35| » 
4,07ia. 

8,35 
9,S7 

12,SS 
1,10 
3,46 
8,35 
7,50 

11.— 

V e r o n a per P a d o i r a 

PartflDU 
da 

V E R O N A 

omnibus 8,0S 
» H,2S 

diretto 5,05 
omnibus 6,05 
misto ; 11.45 

a. 

Arrivi 

P A D 0V A 

I P a d o v a per Uolof f i ia 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omiiibua 7,S3 
misto (1,38 
diretto %0S 
omnibus tfjb 
diretto , 9,17 

a. 

p. 
r 

finoaUovigo1,5B 
P-

a. 

l lo losni f t per l ^ d o v a 
|.%M-t^ 

Partente 
H da 

B O L O G N A 

BUIcstro per U d i n e 

dirotto Iji'S 
da Rovigo ifiìS 
omnibus S,— 
diretto . 12.40 
omnibus S.l^ 

p' 

Ui 

misto 

- . — r ^ . ' ^ 

Portense 
da 

M E S T R E 

oninibus 

diretto 

6,12 

10,49 
1 

Bpl5 

misto 6,10 
ilnoaConegliano 

Vi omnibus 10,53 

a. 

Arrivi 

«D'INE 
. d _ ^ A 

j . 

,?• 

10,20 

8,22 

8.40 

<i,£4 

a. 

a. 

4,2S a. 
R,0S » 
9.-22, » 
3.50: p. 

«•li: 
Udi t i» per AfcsKro 

PaMen?>e 
da 

U T ì l i ì E 

omnibus l^Sl 

misto da 6,10 
Corìfigliano 

6,05 

diretto M 7 

3.3E; p. ̂  

Arrivi 

M E S T R E 

j \ d • r̂  j f i T x ^ ?~fflTr m =̂T̂ f̂ ^̂ irì;TffTOiì5̂ ff.-grTi?Bi: T^-»7^i-\Tir.TV :4$n3» î r*3^Jt:ÉS[ >ac-«ii-rmjT 

H^r^ . - •- ! Ì ^ Iti^A^it-'s^JJi^iE f i - - -

•r »ALL"lSTESSO AUTORE, 1D Genova 
hjiiostì! ' 

a 

Le 
i ' I 

: s ^ ' >Ì2:^ 1r> 

.£ 
-P\S^} 

Tn 
;av=?t>t •̂% 

KM 
SJ " ^ ^ ^ 

^>S ft̂  

DUE 0 T f t£ QIORNI 
-" r 

PETTORALI 
• - • : ' . • " - . . • 

dell'eremita di Spagna, che guariscono pronta
mente la tosse angina, grippe, raucedine ecc. 

Prezzo L.2.50 ars: 
matn (Ì;i!l'autore per agire come diritto in «aso 
di contraffazione. 

Dailfarniacistì ' 

In PadoTR: Roberti - Sani - Trevìsan -
Beltramo - Gaspariiii - Pianori Mauro 
e 0. — In Treviso.- Zanetti Giovanni. ~ 
In Vicenza: Sega Pietro - Della Yoc-
chia e C, o presso le principali Farma
cie d'Italia. 7-850 

î ìSTsesjtaT'ìiî sfl̂ &iiaejafflwiHi ^ ' ^ ^ • - V > ' ' - i . r .* i - - i^ f . 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE Di MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

4 
I '^à 

i KTTl di Terrò Holidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso , . , 

I-f̂ tfi di piazza e mezza solidissimi con elastico 

OlTOMAI'̂ K compiale elajilico e maternf^so piegliievole con copertura 
di nio a variati colori : , -

EìEHiK tla giardino pesunli vernlciatG caiuKL da lire 9 a , 

PANCHE Yurniciale rolor canna solide da L, IR a . 

L.BO 
. 65 

* 60 

80 

13 

24 
27 
LÈI H I mail inH-nJale montalo in stoffa dì lana jon elastici e materassi di 

crine \Ti;ei:ile , . , . . i . . , . - ' . 
TA\01-K'!TE con Inslra di marmo e fiervizio a L> 40 a 
TABMìlOA d'eliii^tici a qualunque sistema a L. 20 . . , - , 
MATERASSI di crine vegetale • . ^ •:.[ , , ì ., . . 

Pronta tìi^t-dizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in ViiJ Morite NnpoìeohéyNvni^ ^^, Milano 
i^tìtevì alla CRANDC ESPOSIZiOlSE e non dai rivenditori e risparmierete il KO p. OIQ 

Si predisi^e il oalaloe-o GRATIS a cln ne fa domanda. 7 6-i2 

• 170 
» SO 

ppi 

tM;̂ '̂̂ ^^ :̂̂ "** siM'iì^^-n.i 

» ^ 

^̂ TĴ I3J!̂ >̂ e5l!]î fĵ i.̂ ''=!L̂ Ê T-S ilTî  

tr\ÌÌ^ 

GIORNALE Ijl GEOGEAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

S e o o x L d a S o x * l e 

Ouesla fiecondn serie cominciata col 1873, si pubbìica n t l m e d e s i m o fop-
m u t o e eoSla m c d c A l n b a rteeUvxxa d^ Ifiicflsjfloial perfettameiUe nuove 
e falUj appoKÌtiimenle dagli slessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro i loro 
schizzi, e cui aiu"i(lewBmo liRH!>fo l lpof f ra l ì^ 'o . fi cosi realnzato l'ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Ksce ogni giovedì 
una dispensa di lO pagine a due colonpe^ con copertina. •— Ogni dispensa con
tiene almeno ò'Uo miienifiche incisioni, —fa r ina t a fórma due grossi volumi cia
scuno di -i'̂ iO pagine con 200 incisioni, con' indice, fronlispìzio e coperUna. TT- Cia
scun volim^c fa opera da sé, . , Ì , , , , . , ,. 
L, IG l'anno - L. 9 il semestre • L, 5 il triìricstré' in tutto. U Regno 

FUORI DEL UEGNO AGGIUNGERK LE Sl'ESE POSTALI^ 
^ . • 

Ni'il'anno Ì87E! lì Volumi I e il) "> CIRO DE!, MONDO ha pubblicato i celebri 
viattei: JSEI. CUOLE BELL'AFRICA, di Schweinfurlh e ISMAILU, di Baker, ed 
ìtioìlre LA ZELANDA, di C. De Cosler; TltlESTR e L'ISTRIA, di C. Yriarte; NAU
FRAGI AERia, di C. e A. TisBmidier; MENTONE e BOIVUIGIIERA, di A. Joanne; 
LE Jìl.ClOM MlNERAl'.lE DELLA TRANSILVAMA, di E. Redus; IL PAUCO NA
ZIONALE ' DEBILI ST 
RICANA. di Ilayflen 
VEMDRA Al. GIAP: . , 
GIO II'I'SI'LORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Keller-Leuzinger; 

.VIAOIUO IN CINA, di J. Thoiiison; l,A HEGGE '̂ZA DI TUNiSi, di Ribatel e Tiraul; 
t'ARCll'ELAGO DELLE ISOLE M,UìUlESl,, di A. l'ailUès. ecc. , , 

Nd lH7f. pubblicheremo il ' ; ' 

GIORNALE LASCLITO DA LIVINGSTONE, 
il YIAGCIO DEL rOLARIS; TEMPESTE E NArFlìACl. di Zurchfìr e Margolku 
ESCURSIONE AL CANADA,, di Lamotlie ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon
nello Warburtmi, ecc. * . . " 

Y5 

Non esistono più die rarissimi esenmlari completi della prinja serie del GIRO 
DEL MONDO- Sono 20 volumi che cofltaoo U 2(i0. * 

.^.¥0 ' '?'t-[.'W-"H''r^ìn'iwghnr.ììwaina «jEft'taiJBirtr.'i^HiìiaBi-iiarti^i 

Dirìgere conimÌHHioni e vaglia ai Fratelli Treve^, editori. Milano. 

LM 

di l i l t l l l À ^ , Famacisla, dottore Jo mm 
* - * : I ; ? * - I Ì - ' K ; > - » -

Non v'Iia medicamento ferniginoso così commendevolt? come il Fosfato ili 
Ferro , perciò tutte le sommila mediche del mondo intero lo liunno atiotlulo 
coti una premura senza esemplo negli annali tlulla sdenxà, « 1 palliiìi colori, 
< i mali di filomaco, le ditresUoni penose, Vanemìa, le convalescenze dlflicilr, 
« le perdite Liunche e TirrcgolarUfi di rnuslriiiukme, V etri criOca nelle Duaiie> 
« le febbri perniciose, T Impoverimento del sanarne, i lemperamèntì linrailci » 
sono rapidamente guanti mediamo questo tscceUente oompoalo, riconusclìilo 
corno il conservatore per ecceUen/^c della sanila, e diclilaralo net(H Ospc^dali e 
dalie Acàdemie superiore a tutti l fcrrut^inosl conoàciuli poiché è il solo che 

convenga agli stomachi delicati,:il ^olo cho non provochi stitìchczz.A 
ed il solo che non anneri?ìcai denti. 

'• - ' i«^?^ ' , L 1 I - : ; ^ ^ _ Ì : _i^_i^ji;^ --̂ . 

Deposito in Padova Farmacìa CORNELIO aXV Angelo, e nelle prin
cipali Farmacie d'Italia. - G. Allotta, aleute gouorale in Napoli. 82t-i2 
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TESTI UNIVERSITAR 
PUBBLICATI 

m\klk TIPOGRIFIà F. SACCH 
I N P A D O V A 

BBLLAVITB prof. L. — Riproduziona dolio note già li
tografate dì Diritto CiYila. ~ PadoTa 1873, in 8; L. 8. 

Id. — Note illustrativo e crìtiche al Codice cÌTÌle 
del Regno, - PadoTa 1875, in 8» . . , , > 

CoRKBWÀL LEVIS — Quarè la miglior forma di Governo? 
tradiizione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luz;iatti - Padova in 12 . , , » 2.— 

FATARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amsler. - PadoTa 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in 12* . . , . . , . > 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
. - Padova 1872, in 8« . . . . . . ; . > 5.— 

RosANELLi prof. C. •— Mahuale di patologia generale. 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . > 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni dì fìsica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . > 

SACCARDO prof. P . A. — Sommario dì un Corso di 
Botanica* II" edizione. Padova, 1874 . . . > 

SANTINI prof. G. -r Tavole dei Logaritmi preceduto da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - P a d o v a . . . . . . . . » 

ScHUPFER prof. F. --^ Il Diritto delle oì̂ bUgazionì secondo 
, , i principi! del Diritto Roraano. - Padova 1868 * 10. 
Id, — La Famiglia secondo il Diritto Romano -

Padova, 1876, in 8', voi.'1°. . . . . . . . 6. 
ToLOMEi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 

lU' edizione. - Padova 1875 . . . . . . », 8. 
TtJRAZZA prof. D. — Trattato d* Idrometrìa e d'Idraulica 

- pratica. Il" edizione, ^Padova, 1868 . . . > 10. 
Id, — Elementi dì Statica. Statica dei sistenii rigidi. 

- Padova 1872 . .' . . . . . . , . . * 2. 
Id. —' Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 

3. 

^T'~"'''_'\tf vii*w-g--'^M'-_fl?-¥fì^?!JLgg^iaBw«BJìt^^ ewsHMSiassaaiHi 
T T V" I" 

Premiata. Tip. E.'^itrice F. Sacchetto 

\ 

mmimm.tm.L 
ir*o30L 

SOIENTIFICO-POPOLARl 
tenuto ai Bsiac'stri elementari. 

U. reepìrazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi pia comuni 
di cui pu6 avvantaggiarsi l'agricolture '— \ danni che ne vengono, all'agricoitura 
per r avvicendamento dì frumento e | rano turco — 1 princìpi fondamentali del
l'economia rurale in relazione all'alimentazione dei best iame—Il granoturco e 
la polenta — Le riaaie ed il rìso — \ foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire' 
Bi spedisce franco dietro invio di vaglia póstale. 

aja.t.'fs^'n^ •i;iai.a;jj:iJgLaì »*^wS-w*T-

• * W 

PadoYa, 1876. Prepi. tip. Sacchetto. 

O ì 

d e i p r e x v l d e i g e n e r i a e n x a d n z i o TCndv)&S uul l i s scdtSiiiiniaa 
, ' 'dal giorno 0 al iì mnrzo Ì876. ' 

DENOMINAZIONE .= 1 

C ^ 

y* 

Frumento da pmie j ]^ l^ j ) ' '^ 

Frumento duro da paste . . 

m.„ j i; i-^jtà- . . • . 
Grauoturco . . . , . , . 
Segala, , . . . , . . , 
Avena - . - • 
Fagiuoli 
Patate al quintale. . . . ^, 

Farina di frumento j j ' J "^ '^ '^ 
Farina di granoturco , ^ , 
Vino comune { J] ""^S"^^ ; ; 

Carne dì bue . . . . . . 
• di Tacca , . . . , 
- di vitello . , - . , 
. di suini , . , . . , 
I di castralo . . . . . 

Burro 
Lardo 
Legna lorte 

• da fuoco dolc« . . , 
Fieno - , . 
Paglia . . 

iSei Afercati .di 

PADOVA 

L. 

•^<ia3«ut^ 
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mass. Kiin, mass. .mio.. mass. 1 min. 

38 20 
32 116 
l'I i l 9 77, 

12 6S 

CITTADÈU.\ MOKSEUCE 
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TIPOGR, EDÌTRICE 
F.S AG GHETTO 
.,,(}. P. corani, prof. TOLOMEI 

E PROCEDURa PENULE 
OBpoati aualìtkanmnlo ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordin« ridotta 
P A R T E F I L O S O F I C A 

Padova 1875, in-8. -- TJre ». 
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